
-170 -

Classe RHIZOPODA 

Forme nude con pseudopodi ~~te~oli e tr~neitor~, tranne 
che.negli Eliozoi, i quali sono formtt ~· axop~1 relauvamente 
pennaDenti. Pos,,ono costruirsi scheletn o gusci. 

Ordioe AMOEBINAE (Ehrenhg.) 

L'ordine delle A m o e bina e comprende specie meta. 
morlicbo formanti pseudopodi, con protoplasma nud·o, distinto 
in eeto ed eudoplasrna, con uno o più nucl'ci. Eso:io comprende 
quauro famiglie, delle quali peri> soltanto due (A.mo e bi da e 
e Bis i ad i id a e ) comprendono form(" che interes!:'imo il 
nostro studio. 

Famiglia Amoeb/Jae Dofleio 

Comprendiamo in essa tutte quelle forme che si muovono 
mediante pseu\lopodi, e che in nessuno stadio p.reaentano fla-
gelli Di questa famiglia ei son trovati nel terreno i generi: 
Amoeba, Snppi1iia, Dinam.oeba, Pelomy· 
sca, Vahlkam.p/in , Hartmannella o Daott· 
losphaerium. 

Genere À m. o e b a Ehrenhg. 

A. ScRAEl'FER dà forUfomentale importanza, per b cl~m: 
ficar.ione delle Amoebidae, allo studio dei loro cambiawenli: 
forma durante il movimento. Facendo pf'r anni migliaia di 1

• 

segni delle stesse specie di Amebe oi::servate in vita, egli ne ha 
stabilifu i caratteri morfologici. Ha concluso non e!l11ere ellilt~o 
affermare che le Amehe sono senza forma e che molte ~pr~~~ 
comprese nel genert> Amoeba, studiate col suo metodo. 111 

1a.no ~p~art.en:enti a Famig]ie diverse. . . bidtfe. 
~gh d1stmg~e h· qm1~ro Famigli.e seguenti ~ A~e nno"° 

a1 C\U nome facciamo i;egwre quello di alcnne spec1e CO . nti 
nome imposto loro ~lallo SCHAEFFER

1 
che figurano più JoDn 

eon la vecchia denominazione: 
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GnAmAE Poche (Polychaos (Am.) fa!Ciculata. Polyc. (Am.) 
dubia, Clwo, (Am.) vesperlilio, Trichomoeba (Am.) tJillow.) ; 
MAYORELlJOAF. Schaeffer (Dac:tyloiphaerium- polypodiwn.; A· 
atramocba (Dactvlos.) rad.io.sa); TnEJt"'-MO'EBID . .\E Schaeffer 
(Tliekam. (Am.) · verruco.ta) ; HYA.t..oDISCWAE Poche (Hyttlodi· 
.scus (Am.) guuula (?) ). 

t evidente che le segna1nioni di semplici nomi di Amebe 
fatte dagli studiO!Ì dei Prot07.0Ì terTicoli, non permettono 11n 
riferimento si.curo 3lla cla~ificuione dello 5CDAEN'ER. per cui 
abbiamo mantenuto al genere Amoeba i limiti quanto mai in· 
certi delle vecchie cla!&ificazioni, riunendo in esso mol'te forme 
di cni mancano sicuri dati morfologici. 

Amoeba proteu.s (Pallas) Leidy 
(Ta,.., V· fi&· IDI P, b) 

Specie di grandi dimensioni, 6no a 500 micron di diametro, 
con pseudopodi numerosi, lunghi, a forma cilindrica: netta di· 
stinzione fra ecto ed eudoplasma, il quale ultimo c0ntiene le par• 
tice11c nutritizie e nume1·osi cristalli che rappresentano &06la.D%e 
di eseruione. Normalmente è presente un solo nucleo e un solo 
vacuolo pulsante. Si trova in acque tendenti al1a putrefuione, 
ricche di bacteri. 

New Yersey, Turkcstan, Germania, Inghilterra, Groenlan-
dia, Maurizi~ Tristan da Cunha, Gough Islan'd, Egitto, New 
Jeney, Sud Africa, India. Io Iralia, segnalata dal -DE GASPEBt 
per i terreni vesuviani. 

Amoeba gu.ttula Duj 
CT1n•. V· fii. 101} 

Qu~ specie si presenta con {onna o.voidale e per. lu. 
locomozione adopera una larga espansione dell'ectoplasma eh 
corr_isponde all'wtlco pseudo.po<lo anteriore della V ah l k a,: 
p f i a. lunghezza 30-40 m1crou. Po1isaprobia. 

Segnal_ata dal WoLFF per t,eneni dii campo; dal FJtANCi: er 
la. Germania~ dal FANTHA\t e fAYl.On per i f'erreni dc\ Sliil A-
frica, dal. 5ANDO~ per quelli .di New Jersey, da YAB.t?t10l'F e'/,. • 
REN per i terreru della Russia, e del Turkestan. d I V E. , • ARCA per l 
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terreni di foresta dell'Europa Centrale. lu Italia, segnalata dalla 
CoPPA. per i terreni di ri&aja e di ~arcita o >~a noi per i terreni 
I, II, X e per terreni di pascolo aJpmo ~e] l 1ccolo S. Bernarda. 

.4mnebn verrucosa Ehrenbg. 
(Tev. V· .6g.103 •• b; .61. 104) 

Questa specie è di forma ovoidale o irregolarmente sferica. 
con mperficie rugosa o verrucosa: passi.ed.e una spessa pellicola 
ectoplasmatica. L'endoplasma è granulare, suhtrasparente e con· 
tiene un nucleo sferico, un grosso vacuolo cootral'tile e parti· 
celle alimentari di origine vegetale e animaJe. Raggiunge i 350 
micron di diametro; però gli esemplari trovati in tutti i terreni 
non sorpassa.q.o 65 micron di diametro. Comune nel fango di 
st'agni, Ira la vegchttfone s.ommersa e nelle mara.'te. Il SANDOS 
considera J'Amoeba terricola Greef come sinonima dell'A.. vr.r-
ruco$0. 

Segn&lata. da quasi tutti gli stuWosi dei Protozoi del ter-
reno, per molte località. In Italia, iCt,'Dalata dR DOÌ nei leneni 
I e III. 

Amoeba villota Wa1licb 
IT•v. V. fi&< 105) 

La caratteristica di quuta specie è lo presenza alla sua estre-
mità posteriore di un.a protuheraDr:ll lobosa o discoidale (uroide) 
' super6cie villosa. Essa è peraisteote, ptt quanto entro certi li· 
miti modifichi la sua forma. Negli esemplari da DOÌ studiali il 
nucleo era quasi centrale, leggermC11te spostato verso 1'e6lremità 
posteriore e di fono.a subsferica; presente un grosso vacu<>l<> Po· 
steriore. La locomozione si efiettua iD questa specie mediante 
una larga eepansione dell'ectoplasma, che di soHto è anteriore, 
oppure per mezzo di- pseudopodi laterali assottigliati alla loro 
estremità, dotati di movimenti rapidi. Talvoha l'animale arresta 
jJ suo movimento progressivo, emettendo pseudopoài largamente 
lobati, che gli danno l'Aspetto dell'Amoeba proteus. Può rag: 
giungere j 250 micron di lunghezza: le di.mensioni dei nostn 
e.sem.p)ari erano di circa 65 micron di. luughezza per 25 micron 
di largheua, Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 

Trovata 'da noi nel terreno I. 
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Amoeba lacwtri.5 Niigler 
(Fts.XIll d,.e,aùtenol 

Fon:na per Io più tondeg· 
giante, con pseudopodi corti e 
rapidamente mutevoli durante 
il movimento. Ectoplasma di· 
stinto nettamente dall'endopla· 
FmR. Uno o due vacuoli con· 
tnttili. Nucleo del tipo dell'A. 
limax, ma che presenta un mo. 
do speriale di divisione. Lun-
ghezza 8-15 miei-on. 

La~o di Lunz; terreni di 
fort'!Sla dell'Europa Centrale. 

Amoeba dubia Scbaefier 
CFl1. Xlll, •,nel tetto) Fic. Xl [( - ., A111ol!bo dubla, •«oodo 

ScH.una (X 0000); f., YalJkamp ... ...,.. 
Forma molto variabile, più po, -.omio Jou.es IX 1900); e, Harr-

(l meno raggiata o lungamente ~-1~ :~u;;::::;:J .. ~::.O;fo 
palmata quando Ai muove fiO- N~ CX 1660}. 
pra una superficie. 

Pfielldopo~i. dì solito numerosi, irradianU da una massa 
centrale. Endoplasma chiaro o gialliccio, quando non è riempito 
di particelle alimentari. Nucleo sferoidale. Cristalli pochb, ma 
grandi. Uno 0 più vacuoli contrattili. Lungh. circa 400 micron. 

Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 

Amoeba albi.da Naegler 
(Tu. V .fig. llO ct., b) 

Priva di pellicola e(toplasmatica, inolto tr11sparentc, con 
pseudopodi ectoplasmatici appiattiti, nucleo grande, facilmente 
visibile; uno o eccezionalmente due vacuoli contrattili. Diametto 
da 20 a 30 micron. T erreni di for~ta dell'Europa Centrale. 
I. Maurir;OO, Argentina, Groenlandia, Isola Oee1mica, New Jeney. 

Amoeba alveofuta Mereschk. 
(T•"'· V· fi1. lll-. b) 

Specie che tende a formare grosai vacuoli sferici che riem. 
p~ono talvol!a ~l c~rpo de.ll'ani.m~le iu mddo che il protoplas:m.a 
VJ.ene a cost1tu1reo mtorno ad essi una sorta di reticolo. Pseudo. 
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podi corti, tondeggianti o conici. Nucleo sferico con cariosorna. 
piuttosto piccolo. Diametro da 60 a 80 micro.o. Terreni di foresta 
dell'Europa Centrale; Svezia. 

A~~':' r.rf:n1~~ ~~ard 
Forma globulare quando è in riposo, con pseudopodi mobili 

in tutte le direzioni, cilindrici, di spessore uniforme, arrotondati 
alla !oro estremità e pieni di endoplasma granulare. G1i indivi, 
dlti polSono ritirare gli psendopodi e llSf!umere un contorno re-
golare. Diametro, senza gli pseudopodi, di 40-50 micron. 

ti: stata trovata in !svizzera nelle acque stagnanti, ed in In-
ghilterra nell'ambiente a Briofite; in Isvezia. nel terreno. 

A.moeba vespertilW Penard 
IT•v. V. fig. lU 2, b,e) 

Specie d'acqua dolce, mo1to polimorfa e comune, del dia-
metro .di ~00-3?0 ~cron, che presenta, quando in riposo, pseu-
dopodi disposti ra\iialmente, per lo più triangolari appuntiti e 
spesso lunghi e sottili. Nucleo tondeggiante. È specie ca.unihale, 
segnalata per le paludi. Terreni della Sveiia, 

Amoeba polyphagn Pu.sch. 

Specie. molto simile alla precdente, segnalata da MARTJK e 
LEWJN per 11 terreno, e dal V ARCA. per i terreni di foresta dell'Eu-
ropa Centrale. 

Amoeba horticola Niigler 
CT•'I'. V· ti1. lUl 

EctoplllEima. nettam?nte distinto dnll'endoplasma, con un 
largo ps_cudopod10 anteriore e movimenti rapidi. Unico vacuolo 
contraUile e nucleo ben vi,sibilc. Da 15 a 25 micron di Ju.ngbea:za. 
Teneni di foresta dell'Europa Centrale e terreno 1di giardin0< 
della Germania (NAcLER). 

Amoeba !trio.ta Penard 
(TIV. V·. fig. 115 11, b) 

eh Endoplas~a gia?ulare, ectoplasma con una sottile peWco1a· 
] e _dudrante li movunento deU'animale mostra delle striature 
ongitu inali. Contorno ovale quando in wovimento con nucleo 

quasi centrale conteneoete un grosso cariosoma. Un ~olo vacuolo· 
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contrattile neUe lor:me abitatrici del terreno. Da 30 a 40 micron 
di lunghezza. 

New Jeniey, Isola Maurizio e Groenlandia. Segnalata anche 
dal Flu.NCÉ per teneoi indeterminati. 

A mocba nitida Penard 
(Fig. XlY e. ud b111t11J 

Forma sferoidale quando l'animale è in riposo, con spor-
genze a lobi festonati sulla superficie. Durante il movimento la 
forma è estremamente variabile, pren'dendo talvolta un. aspeno 
arborescento, presentandosi tal'altra come un'unica massa senza 
psenclopodi. Granulazioni finissime sono immerse nel plasma. 
In stadio di riposo nùsura circa 200 micron di diametro, e in 
distensione raggiunge tuia lunghezza di 1100 micron (PF..NAnn). 

Seg.naluta da PENAUD io acque dolci, e da noi io terreno di 
brughiera p<>r;to da un anno a coltura e concimato con stallatico 
e calce. 

A rnoeba beryllifera Penard 
<r ..... v. n,. l06J 

Forma allungata che si muove aenza formare pseudopodi 
distinti, di color bleu veroanro, con vescicola coDJ..rattile post~ 
riore molto voluminÒsa e protoplaima glutinoso nella regione 

po1>1c~ore, a cui. _resta.no attaccati piccoli detriti. Ne11'endo 1u-
sma si trova.Ilo cn.stalh caratteristici e numerosi nucl · p 

In Italia segoalata dalla CoPPA per il terren d.e•: . 
• O I n &a)a. 
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Amoeba ffuida Gruber 
(In. V, .lìg.107 ·•,b) 

Protoplasma giallastro, pieno. di. pi~~ole gr~nulaz.ioni alle 
quali deve il colore, e di granulaz1~Dl p1u gran~ bluastre. Nu. 
eleo ben visibile con un grosso canosoma. VeSCJcola contn.ttile 
sempre presente; talvolta se ne vedono due o tre. L'animale !i 
muove rapidamente con formazione eruttiva di un'espa.nri.one 
anteriore che rappresenta l'unico pseudopodio. Qualche volta 
la parte posteriore arrotondata presenta. delle (lentellature 0 
delle frangie. Paludi. Lungbez~ 50-120 micron. 

Terreni di fores1a dell'Europa Centrale. In Italia segnalata 
da noi per i terreni II, IV, V. 

Amoeba actinophora Auerbach 
(Tav. V· fif. 119 a, b, e) 

Corpo appiattito di solito a disco, e, in tal caso, dì u.n dia-
metro di 3040 micron. Ectoplasma talvolta ben distinto, tal'allra 
non diotiDc"Uihile dall'endoplauua. Qnando l'ectoplasma forma 
un largo alone intorno a1l'endop1:uuna, partono da questo per 
~ddentrarsi nell'ectoplasma dei prolungamenti sottili e appiat· 
titi (fig. 109 b, e) . Allo 81.alo di riposo queela specie è priva di 
co]ore e rimane quiescente 1•er lungo tempo; qua o.do si muove 
cambia rapidamente forma, ma è lenta nella locom ozione. Va· 
cuoli contrattili da uno a tre. 

Svalhard e Argentina. 

Àmoeba gobcm.niemis Martin e Lewin 
Fu trovata una so]a volta in una lettiera di semenzai, ed è 

~ratterizzata da un grande sviluppo del suo ectoplasma. E~ 
.ricorda molto l'.4. lamellipodia e l'A. striata. DaJla prima dif· 
ferisce solo per l'assenza di pseudopodi appuntiti. 

lnghiltena. 

Ànweba /ascicrJ.ata Penard 
(P ig. XIV 11, b, nel tet'tO) 

.. ~Grma pinttosto costante, con pseudopoltli posteriori sue~ti, 
di?lti• poco appiattiti, che rappresentano Je appendici del! u· 
r~ide. ~terionnente gli pseudopodi sono molto più larghi ; 
divergenti. Nucleo grande, distinto, con nucleolo disposto ~ . 
anello alla periferia, e che presenta due ispes!'limenti siDllUe lflCI 
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Fic- XV - I, Dilt1111ioek mir.a!lil;. i 11 rnare\11., (X 262)., I a, 1a irt"'° i11 ripo10, 
(X ?IS); 2, Cloidium mur110ila; a, NW.L. w bulo111 (X l6S); 4, Pelomy%o binu.. 
.cl~'"" (X H S); 5, A IRO<tbll l11«M ( X 417); IS, A mo1ba sphaaron11clir1is ( X 166); 
7, Amoeba velo10 In rnonOn ( X 300); I, ].11, lltest/,11 o n d\le, tentacoli ( X 300) ; 9, 
Amoda -..:.icukta, in m uda, 10, la 1iut1, In cipo10 (X l!>S); 11, Difjl11gia bin11. 
cieaJa. (X 175); 12, DiQlu,U. eleB""•• J10rm1le, 13, 11t Ilena in un:1 fonm1 p iù pic-
c11l1 (X 300) ; 14, Di6l11gi11 /ollu:, fonna abituale ( X 260); I S, un indh ·iduo dell1t 
1teu:i. • isto d• ll'alto- (X 246) ; u , 17, Di6luclo. lithoplitn. (X l OS) ; 18, l!>, D itll11g i.u 
p11ln (X SQO); 20, Dif/fosiG varians, iudMduo nona~le; 21, 111 "llHll.• indivldllo Il 

-4 rom! e X 215). - Sec:ond11 PllfU O. 
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che 11ppaiono falciformi. G:ro680 vacuolo poeleriore. Lunghez.ia. 
140 micron. Paludi e &tagm. 

Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 

A.moeba. vesciculata Penard 
(F~ XV, 9, IO, ud mi.o) 

Forma di notevoli 'dimemioW, che assume nel rapido :movi-
mento ]a forma tipica !della V. lima;r;. Pres&llZD di una 6nissima 
peJJicola. Vacuoli numerosi nel plasma, anteriormente tondeg •. 
gianti, posteriormente fusiformi. Due o tre vescicole contrattili. 
PostetioTmcnte, durante il me>vimento, si formano piccole spor-
genu mammellonari. Nuc1eo grande, ovoidale, con numerosi 
piiccoli nucleoJi. Lunghezza massiwa 200 micron. Paludi e fondo. 
di laghi. 

Terreni di foretita dell'Europa Ccotl'ale. 

Amoeba sphaeronucleolw Gree~ 
<Fic. XV, 6, nel teeto) 

Forma molto simile all'Amoeba .terricolo, ma più piccola e-
con nucleo quasi sempre derico, raramente ovoidei~ oontene.D·· 
te di solito un solo nucleolo tondeggiante. Lnnghene 150 micron. 

Muschi. Terreni di forcata deH'Europa Centrale. 

Amoeba velata Parona 
(fic. XV, 7, l, nd l.ealo) 

Piccola ameba dal corpo trasparente e incolore, con pseu· 
dopodi lamelliformi, sottili, Cliatcsi come un velo, sui quali ai 
scorgono altri pseudopodi in formazione più piccoli e mammel· 
1onari. Le vescicole contrattili sono grandi. Secondo il P'ENAJtD 
}'organello caraucrietico di queste specie è lo pseudopodio ao· 
teriorc, che può funzionare come un tentacolo. n nucleo è rela· 
tivamente poco vohuninoro, sierico, con grou o carioeoma etti· 
trale. Lungl1czta 40 micron (secondo P.UONA). 

Trovata dal PARONA nelle acque di una galleria di miniera 
jn Sardegna. 

Germania, terreni di foresta dell'Europa Centrale. ' 

Am<>eba Luc..., (Frenzel) Penard 
CFic.XV, S, nel t•to) 

Ameba di media gr:andezza, con ps~udopodi .hrghi ed e-
spansi, non mai digitati o raggiati. Nucleo tondeggiante c0nte-
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nente un nucleolo Iatto ad anello o globoso, e in tal caso centrale. 
Ve&cicola contrattile grande. Presenza di grossi crist.eHi limpidi 
a saione quadrangolare. Lunghezza 70.100 micron. 

PEl'U.JW segnala questa forma per le acque del lago di Gi-
nevra. 

Terreni di forcata dell'Europa Centrale. 

Amoebt.r agricola Goodey 
Forma jrregolare del tipo V. lima:T> senu chiara di<1tinzione 

fra ecto.ed eudoplasmR. Lunghezza da 12 a 15 micron. 
Terreno di Roths.msted. 

A.moeba cucumiJ Gliis. • Seg:naJata dal VARCA per i terreni 
dell'Europa Centrale. 

Amoobo sp. - Parecchie forme pertinenti a questo genere,. 
ma di 11peeie indeterminata, furono da noi trovate Dei terreni I,. 
Il, III. IV, V, VI, VIJ, XII, XIV, XVIII, A, B. 

Genere S a p p ~ n i a. Dangeard 
Segnalata per il terreno la sola specie: 

Sappinia diplaidea (Hartm. e Nagl.). 
(Tn. V. Ag. 1118) 

Specie somigliante all'Amoeba verrucosa, ma dotRta di mag· 
gior rnobili.tà. So,•ente prende l'aspetto del tipo V. lima:t. La sua 
caratteristica pi.ù importante è la presenza costante di due DU· 

cJei che sono addossati l'uno all'altro. Questo carattere è sembrati) 
sufficiente per la fondazione del genere Sappi.nia al quale ap-
parte.l'rebbero pod1e specie. 

Egitto, Palestina, fodia Occidentale, Isole del Capo Verde, 
Svalhanl, Giappone, New Jersey, terreni di foresta dell'Europa 
Centrale. · 

Genere Di n. a.m. e ba Leidy 

Queato genere si distingue dal genere Amoeb~ per la pre~ 
senzn di piccolissime asperità superficiali e, molte volte, per la 
presenza di uno strato eaterno mucillaginoso portante numerose 
Ininutissimc spicule. 
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Dinanweba mimbifu Leidy 
(fii. XV, J e h. nel teuo) 

Caratteri del genere. :t g1obularc quando in riposo, alluo. 
gata, ma non mai schiacciata, qua~do_ in m?vimento. Pseudo-
i>Odi corti nell'animale fermo; nell arumale lD moto eni sono 
lunghi, Jar#Ji alla base, appuntiti all'estremità. Due nuclt!i, cia-
tiCUDO con un cariosoma centrale compatto. Acque stagnanti. 
Lungbez.za media 76 micron, esclusi gli pseudopodi. 

Ter.reni di foresta dell'Europa Centrale. 

Genere Pelomyxa Greef 

Forme tondeggianti o lobate, di grandi dimensioni, 'da 150 
micron a 2 millimetri, con movimenti lenti, e protoplasma pieno 
di corpuscoli, fra cui baueri simbionti. Due o più nuclei. 

· Pelom-yxa pol.wirù Greef 
(Tu. V· 6&.116 o, bl 

Contiene numerosi nuclei, coq>uscoli lucenti in gran nu-
mero e tipici inclusi a forma batterica. Ectoplasma limpido e 
liscio. Vacuoli numerosi e piceoli. Lungb~za 1-2 mm. 

Terreno costiero della Colonia d el Capo e terreni di foresta 
dell'Europa Centrale; India. 

Pelomyxa binucleala. (Gruher) Penard 
(Fii. XV, 4, itel utto) 

Specie di notevoli dimensioni, con ectop]as01a oettamecte 
distinto e chiaro; posteriormente presenta lobi o frange form:ste 
da fil~enti cilindrici aUu.ngati. Grossa vescicola contrattile. Du~ 
nuc1ei; 1a sostanza nucleolare è formata da groui fraQ)Jllenn. 
Contiene essa pure batteri. Lunghezu 200-300 micron. 

TerTCni di foresta deU'Europa Centrale. 

PelcmyM fragiUs Penard 

Cor1>0 ovoidale, che si !cleforma durante la IocoJDozionc, çon 
rivestimento detritico e internamente pieno di granuluio?i e 
batteri. Pseudopodi frastagliati, nuclei numerosissimi e P'~ 
lissinU, pochi vacuoli, dei quali qualcuno funziona come.~­
cola contra~l~. Acque dolci di lago. I,.µnghezza 180-300 c1J1CfOP· 

Turew. di foresta d~lt'Europa Cent.rale. 
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Genere Hartmannella Ale.xeiefi 

Sono state riunite in que&to genere quelle !onne di Amebe 
che banno 1a 11teua s~tur~ nucleare di quella del genere y a/rl-
kampfiay .ma ~e ne d~e.nacono perchè durante la di,.jsione 
nucleare il canosoma. Sl diagrep. In e550 rientrano aJcune for-
me dal SA.NDON d~scritte nel gruppo dell'A. lomelli.podi.a, e pre-
cisamente le speae: Amoeba. glebae e Amoeba. lamellipodia. 

Hartmannella. h,-alina (Dangeard) Ale.xeiefl' 

Aspett.o simile a quello ldeUa Naegleria gruberi, con proto-
plasma fluido e pseudopodi a mo' d~ piccole eruzioni protopla· 
&matiche; ta1ore però &i formano piccole emzioni (Ii protoplasma 
c,}:te scorrono sulla superficie esterna, e poi lo 6lraterello cli ecto-
plasm:s iD quel punto viene rÌ118sorbito. Nucleo non molto visi• 
bile. Diametro da 9 a 17 micron. 

.Forma di ampia distribuzione. Trovata dal SANDON in 78 
dei 148 terreni di tutto il mondo da lui esaminati; Rumania e 
ten-eni d:i. foresta dell'Europa Centu]e. 

HOTtmannella gW>ae (Dobell) 
(T ... ·. V· 8'- 111., b) 

Pjccola forma eon endo ed ectoplasma ben differenziati, pel-
licola meno aviluppala che nella A. verrucosa; pseudopodi lar-
ghi, lame.Ilari. Lunghezza da 12 a 20 micron, endopl•lllll• vacuo-
lizzato e pieno di grmu li rifrnngenti. lln solo vacuolo coDtrat-
lile. Nucleo caratteristico contenente u.n grandi'! cariosoma. 

Kenfa, Sudan, Egitto, Grenuda, Rotl111msted. 

HartmqnMlla aquarum Jollos 
(FiJ. Xlll e, md te.io) 

D'upetto simile alle piccole Amebe del tipo Vahlkmnp/ia. 
Locomozione per mezzo di ]arghi pseudopodi, e.be danno all'ani-
lllale un contorno in-ego]are. Netta distin.ziono fra eclo· ed en· 
doplam:ia. Nucleo- vescicolare con cariosoma. 

Llmgb.ezza 15-25 micron. 
Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 
Harurw.nnella sp. - Segnalala da YAJCJMOFF e ZÉREN per 

il Turkestan. 
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Genere V ah l k a m. p f i a Cbatton e Lahwg-Bonnaire 

ln: questo genere sono state riWlite quelle forme di Anioeba 
per lo più piccole ehe vivono in liquidi pnltidi, e che si nutrono 
di bacteri. Esse erano precedentemente comprese 'Del gruppo 
delle forme del tipo À. li.max. Per alcuni Autori queste forme 
pasaano allo stato di ctt;ti attraverso l'intestino degli animali su-
periori per svilupparsi poi nelle feci lii questi, w1a volta depo8te. 
Questo genere presenta molta somiglianza coll'Rartmannella e 
con la Nocgleria. Durante la divisione del nucleo il cariosorno 
non e.i diagrega. Forme con un solo e largo psendotH>dio all'e· 
atrcmità anteriore. Hanno corpo allungato e l'aspet1o tipico di 
piccole lumache. Il SANDON conserva ancora per tutte le Amebe 
che presentano la forma del tipo li'""1% il gruppo delle À, limax: 
nel quale comprende il sottogruppo Naegleria e Ha:rtmannelfu. 

Vahlkampfia lima• (Duj.) 
(T••· V- fig. ll9) 

Abbiamo riferito a questa specie le forme del tipo Unuu che 
a1la nostra osservazione non presentavano stadi con Oagcllo e 
che corrispondevano alle rappresentazioni 6 alle descrizioni date 
per In Yohlhampfia lima:c. I nostri esemplari si presentavano con 
protoplasma chiaro, dotati di movimenti moho lenti. Notian10 
che oessuna rigorosa separazione ecienti6ca ei può fare, aUo 
stato odierno delle nostre conoscenze, fra il genere Vohlktunp{ia 
e il genere Noeglerit:L 

Gennartia, IndiR~ Sud Africa. In Italia riscontrala da noi 
nei terreni II, Ili, IV, V, VII. 

Vahlkampfia iachypodia (Glaser) 

Protoplasma 'trasparente, con ectoplasma completamente 
jalino ed endoplasma contenente numerosi corpuscoli rifran· 
genti. Il vacuolo contrattile è formato da un numero rilevante 
di piccole vescichette. Nucleo ben visibile nel vivente. 

Dimensioni: 15-30 micron X 8-14 micron. 
Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 
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Yahlkampfia magna Jollos 
CFlc. XW b, noi teM.o) 

Specie dcl tipo À. lima:.; con protoplaama epeS110, per Io più 
riempito lli granuli eeuri. Nella looomo7ione emette uno o pochi 
larghi pseudopodi. Nucleo vescicolare con cariosoma sferico. 

Lunghezza 2040 micron. 
Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 

Genere Dactylosphnerium Hertwig e Lesi;ier 

Questo genere si d.iatl.ngue dal genere Amoeba per la pre-
senza di pseudopodi molto meno flessuosi di quelli delle Amebe, 
di nwnero o lUJJgltezza variabile e che persi.stono a )ungo im-
mobili, dando a qu08ti animali un aspetto caratteristico. 

Dactylosphacrium polypodiwn (Max scb.) Biitschli 

Tondeggiante, con plasma omogeneo e trasparente, pseudo-
-podi digitifonni o conici uscenti dal corpo in tutte le d.irezioni. 
Sovente la superficie prCflenta piccole asperità. Endoplasma con 
numerosi granuli giaJli. Una vescicola contrattile e parecchi altri 
vacuoli nell'ectoplasru!l. Nucleo derico con grosso cariosoma. 

Diametro di 60-80 micron. compresi gli pseudopodi. 
India, Sud Africa. Seplala1a da no.i per iJ terreno I. 

Dactyl.osphaerium. radiosum (Ehrenhg.) Biitachli 
(Tu·. V. 111. 110 a, b, c., dl 

Corpo g.lohulare 6no a subtriao.golare; pet" Lo più 3 lunghi 
~udopodi, talvolta diritti, tal'altra tortuosi, sempre d 'aspetto 
piwtosto rigido e quasi immobili. In alcuni dei nostri esemplari 
erano presenti parecchi vacuoli. L'endoplasma è granulare & pe-
netra solo alla base, per lo piit conica, degli pseudopodi, i quali 
presentano un protoplasma omogeneo. Diametro del corpo gene-
ralmente di circa 30 micrcn; lungbezzn 'degli pseudopodi 120 
e più micron. · 

Te~eni di f~resra dell'Europa Centrale, New Jersey, India~ 
Su~ Afr1cn, Ruma. In Italia M:goalato dalla COPPA col nome ai 
POdosioma fili.gemm per il terreno di marcita·; da noi riscon-
trata nel tencno I e Vll. 
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Fauùglia Bi5fodiidoe Doflein 

Dal punto di vista morfologico le forme appartenenti a 
questa famiglia difieriscono molto poco da altre considerate come 
appartenenti all.11. famiglia Amoebidoe, ma esse sono airatteriz. 
zote dall'alternarsi di forme flagellate con forme aflagellate, le 
quali ultime si presentano più frequentemente. Sono appunto le 
forme aflageJJate clte hanno il tipico aspetto ameboide: l'unico 
nucleo che e11se presentano è d'aspetto vescicolare con un grosso 
ca.riosoma centrale. On.o o pitì flagelli. 

Genere c::f/ .f~. r1,a :;,~ :J> 1~0fcxeieff 
Compreudo forme cou du.e stadi: arnebojd'e e fJ'agcHato. 

Nella prima forma ricorda nell'aspetto l'A. verrucosa. Si sposta 
lentamente o cambia forma senza locomoveui. Un vacuolo pul-
sante. L'aspetto generale del corpo passa da. quello dell'A. ra-
dioJa a quello dell'A. polypodia, per assumere infine la forma 
della V. Iimax. In quest'ultima fase presenta Wl flagello moho 
lUDgo e grosso. La lrasformuione degli inkJividui ameboidi in 
flagelJati avviene in dne minuti. Si nutre di Batteri. 

Hyperamoeba. sp., segnalata dal SANOON per terreni di New 
Jersey. 

Genere Dima.st.igamoebn Blockmann 

Q.uesto genere compreu!de le- forme chiamate col nome ge-
nerico Wa.siekll'.skia e f'arte di quelle de!critte col nome di Yohl· 
kampfia. Esse sono rappresentate da forme piccole che si nu· 
trono di bacteri, e quindii vivono in prevalenza nelle acque pu· 
tride e nelle infusioni: hanno eudopfosma granu1are, ectopla· 
SlDa jalino, ben .visibile negli pseudopodi larghi e appiattiti 
che ri fonnano nello stadio aflagellato. La trasioi.mazione dello 
stadio aflagclloto in flagellato si compie con lo spostamento del 
nucleo, che per lo più è centrale nella forma aflagellatn, verso 
la periferi:i, e nella eompari;a di corpuscoli basali connesai al nu· 
eleo, dai quali si. sviluppano i due flagelli. 

Dim.a.!tigamoeba soli {Martin e Levin) 
(T• v. V· fic-. 121 ~ b\ 

È ~ piccolo orgimhmo, htngo do IO a 30 micron eh~, 
quao.do si locomuove, presenla un unico grande pseuldop<>di0 
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anteriore. Il nucleo, quasi C(:ntrale, si distingue nettamenLe 
come una vescicoJa più chi.l[a contenente un grosso e.arioso.ma. 
I vacuoli o l'unico vacuolo si trovano verso l'estremilù posteriore 
cho qualche volta presenta uua sona di appendice in forma cli 
manico; uno dei vacuoli è contrattile e quasi sempre spostatO 
verso lu 11uper-6cie del corpo. e lateralmente. Quando J'anim.aJe 
non si Iocomuove. può presentare due o più lobopodi sìmili a 
quelli delle Amebe. Le figure 121 a e b rappresentano Je forme 
affo.ge1lote, dalle quali vedemmo svilupparsi jn coltura le tipiche 
forme flagellate. 

Il. SANDON identifica questa 11pecie con la Dima.uigamoeba 
puberi., e la segnala come una delle forme più caratteristich.e 
dei protozoi del terreno. Infatti, h1lvolta sotto altro nome, essa 
è stata segnalata da tutti gli atu1dio8i dei protozoi dcl terreno. 

Da noi riscontrata nel teITeno Il e XVII. 

Dima.stigamoeba gru.ber;. (Schardinger) 
(Tav. V· lii. 122 a, b, e:} 

Questa spCcie, lunga Ida 10 a 20 micron, è caratterizzata dal· 
l'avere nello stadio flagellato, ambedue i. fla.,.eHi rivolti in 
avanti e il nucleo in vicinanza alla base di quet;ti. NeUo stadio 
ttfugeUoto ha la ti.pica forma dell'A. limax coJ nucr~ visihtle 
in vicinan~a al centro e vacuolo contrattile verso l'estremità po-
steriore. Questa specie è stata segnalata aucht> nel1e feci umane, 
e. secondo iJ SANDON è identificabile con la Dimti.ftigamoeba 
.soli. 
trale, ~:~i;.el'8ey, Ruman.ia, terreni di foresta dell'Europa C~-

Dimrutigamoeba bi.uadialis Puschkarew 
{TIV. V· fir. 12S) 

Quegta specie è stata segnalata soltanto da MABTIN e LEWlN 
corne forma del terreno. PuscrrKAHEW l'ottenne invece in col~ 
tura daJParia, ,,· WASJELEWSKI e Kunu l'ottennet"o da infuso di 
faglia. Nello sta'd.M flagellato i due flagelli sono di differente 
I U.nghezza ed il più corto è diretto posteriormente. L'animale è 
ungo da 10 a 20 micron, 

.Dirnruiigam.ocba sp. - Fo.cne riferibili al genere, ma di. 
~~e~e e n;~, identificabile. furono da noi riscontrate nel terre· 
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Genere G lo id i u m Sorokine 

Comprende forme ameboidi senza nucleo, ma forniti di UDa 
ve&cicola contrattile. Q.uesto genere comprende poche g~ie, 
ed è da ritenerai, secondo SCHAEf'FER, imperfettamente cono-
&ciuto. 

Gwidium mutabile Penanl 
(fig. XV,?. nel tate) 

Questa specie è fondata ~nll'esame di un solo i:odi~uo co~ 
plasma r.hiaro, mutevole nella forma, con endoplasma pi~o di 
corpuscoli brillanti, senza nucleo, e con una grande vescicola 
coDtrattile. 

Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 

O<dine TESTACEA 
In questo ordine sono comprese tutte quelle forme di ru. 

wpodi che sono provviste di un guscio monoloculare. Il r1-
scio, che può essere rigido ~ formolo da nna sost;m.za or~rnca 
gecreta dal protoplasma, che, il più delle volte, viene lIDpn; · 
gnata con sostanze inorganiche prese dall'esterno, oppure fahhn: 
cate dallo stesso 3nimale. La sostanu organica può essere di 
natura pgeudochitinosa, cherarinica o gelatinosa, .Le. p~rticdle 
e&tranee possono essere peHettini di qu11no, gusci di diatomee 
0 gusci e rivestimenti di altre piante ed animali. Qua_ndo la '<>: 
stanza inorganica è fabbricata dall'animnle steP o, -~n~ di 
corpicciuoli silicei in forma di scudetti o di bastoncini ir~egf)· 
lari. La distim:ione si basa sullo. forma degli pseudopodi. f~ 
q>ede appartenenti a quest' ordine sono abbuta~a co~uni n~i 
vari terreni, però quasi sempre la loro determinazione 11 comp~e 
sull'osservazione di gusci che molte volte non contengono più 
l'animale. 

Famiglia Euglyphidae 
Le forme appartenenti a questa famiglia banno guscio. ~­

gido con contot'Do di solito ovale e a sezione ebe va dal tria di 
golare al circolare. Il guscio è formato da dischi. e squameL'a· 
natura rilicea o psendochitinosA, disposte geometn~:'\olta 
pertura del guscio è unica e 'di solito terminale, qua. e una 
obliqua. GJi psendopodi sono filamentosi. Nucleo unico e 
o più vescicole contrattili.. 
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Genere Euglypha Duj. 
Belle e delicate forme con guscio a contorno ovale, tra· 

.sparente e a sezione ciroolare o elliuica. Il guscio consta di scu· 
detti silicei, disposti in se.rie longitùdinali, di forma circolare o 
ellittica e i cW bordi si ricoprono in modo che il guscio appare 
di solito diviso in tsllte maglie esagonali: l'apertura del guscio 
è terminale, circondata ij'a scudetti che terminano verso l'esteI"• 
no con caraueristiche denteJlarure. ll nucleo è grande e situato 
veno il fondo del guscio, e gli pseudopodi eono filamentosi., 
spesse volte suddiviti dicotomicamente, o, non 'anastomizzati. 
In parecchie specie il guscio presenta delle spine o processi di 
varia forma. 

Eugl.ypha alveol.ala Duj. 
(Tav. VJ • flg. 12' Il, b) 

Guscio ovale a scudetti largamente ellittici. Quasi 6empre 
veno l'apertura il guscio si restringe, presentando, in corri· 
!ipondenza ad C!lsa, Wlfl serit'I di scudetti dt'.n.tari veno la pArte 
e&ternL Mancano sempre formazi:oni spinose. Molti Autori ci· 
tano que&ta 11pecie col nome di Euglypha tuberculata. Ltmghez· 
za 45-100 micron. ~ -mewsaprobia. 

Germania, Rwsia, Africa, Australia, Tristan 1d!a. Cunha, 
:Maurizio, Argentina, Congo S. Elena, Groen1andia, terreni di 
f ol"'Cfìta deU'Europa Centrale, In Italia segnalata dalla CoPPA 

:e~ni\!~:::~o d~ ;::!: :i:iin~~~~· Pi:Or:i ;e~~;::%!· II, m 
Eugly('y'::. tf!e;.: 1~~nard 

G~scio_ ~v~le allungato, molto ristretto verso l'apertura: 
scudet:n .e1litt:ict molto allungati con figure di sovrapposizione 
esagonah allungate. Scudi limitanti l'apertura finemente den. 
telJati verso la parto estcl'Jla. D guscio è leggermente compreEiSO 
e.porta lWJgo l'orlo una serie interrotta di spine, sovente avvi. 
cmate a coppie e che si inseri~cono sul guscio mediante una 
bsse allargata a tubercolo. 

. Segnalata in In'?'1iltei:ra come forma dii sfagno e di vege-
tazione sommersa, e m Isv1uern dal PENA.R1> com f d' 
qua dolce. e orma L ac· 

1rova~er;:~~e~e~:r~~e. dell'Europa Centl'ale. In Italia da noi 
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Euglyplia cil:i~T.:~~1 ~~~~;~ .. ~~l'eohg.) Leidy 

GU!cio ovale compresso a sezione ellittica, con apertura 
pure elHttica e scudelti limitanti l'~pe[t~ra dei:itell_ati. li norne 
della specie deriva dalla presenza di aghi margmah, oppure di. 
11tribuiLi su tutla la superficie del gusci.o: però le forme del ter-
reno agrario sono r;eneralmente &enza _aghi, app~rtenenti quindi 
alfa varietà glabra. La lunghezza è d1 40-90 micron. 

Germania, Gough Island, e in Inghilterra come forma di 
muschi sfagni e di vegetazione acquatica. In Italia, tronta da. 
noi nel terreno IV. 

Euglypha cri.stato Leidy 
(Tiw: VI. ti,. 127) 

Elegante forma a guscio- molto allungato formato da scu-
detti e})jttici 1-lispoisti io poche serie longitudinali Verso l'apex-
tura il guscio si restringe notevolmente e presenta cinque o sei 
scudetti 6.nemente dentellali e notevolmcnt.e :bipeesiti e ricunri 
all'ìndeotro. Dal fondo del gu.ecio veno l'esterno .sporge un ciuf-
fetto di spine jn. numero da 3 a 8, che formano la cresta che ha 
valso il nome alla specie. Lunghezza 35-70 micron. 

Forma di muse.bi, sfagni e torbiete. In Italia riscontrata 
da noi nel terreno D e in un terreno a sfagni del Pi('r.Olo S. 
Bernardo. 

Eugly plia roiunda W a il es 
(T1Y. VI· .61. 128) 

Forme con guscio leggermente compreseo e scudetti moh~ 
allungati, che sovrnpponeodosi danno origine a figure esagonah 
appena accennate, tendenti al reuangola.re. Ono scudetti ter· 
minali con unico dentello. Lunghezza da 22 a 52 micron; la 
larghezza è circa metà della lunghezza. . . d" 

Gran Bretagna e Irlanda nei mnschi di terTt'.Gl ~J 1Ì 
Georgia Meridionale, Argentina. In Italia, trovata da noi ne 
terreno D. 

Eugly pha mucronata Leidy 
(T:a•. 'VI. l"lg. 129) • a 

Forma con guscio non compresso, allungato, che tertDJll 
veno il fondo conicamente, portando all'apice del .eo~0• u:: 
o due spine tenninaJi. Sei od ou.o scudetti dentellau lu:xut.a 
rapertura. Lungheua da 100 a 140 micron. 
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Scgn11lut.a dal FRANci: per ·~n suo.lo della Siberia e come 
forma di &iugni in Inghilterra e Jn lsvn;zera. 

Euglypha bryophila. Brown 
(T•"· Vl • 61. U-0) 

Gl.l.lcio ovale, leggermente compre.960, con apertura circo-
lare· &eudetti elHssoidali poco embricati. Esternamente l'~e-­
miti aborale del guacio porta un ciuffo dii spine Ìll numero kJa 
tre a sci. 

Georgia Meridionale, Inghiltena (musclll). 

Euglypha(;::.~~ lis~~~gl Leidy 

Guscio ovale o piriformi), a sezione trasversa ellittica. Scu-
-delti ispessiti e dentellati, in numero da 10 a 14, Jimitmo l'a-
pertura. circolare. Lwigh~za da ·15 a 100 micron. Gli scudetti 
portane> generalmente aghi, qualche volta appajati. 

Svalbard (var. glabra), ~rmania, Gran Bretagna e Irlanda 
(muschi e vegetazione acquatica). Trovata da noi Ìll un teneno 
a sfagni del Piccolo S. Bernardo. 

Euglypha 1a.,,;, (Ehrenbg.) Pe"y 
(Tn·. Vl 0 fi1. l3Z eUl a, b) 

Guscio piccolo, ovale, a sezione trasversale ellittica: scu· 
.detti ovali, legger.mente embricati; quelli che limitano l'aper· 
tura sono appuntiti verso l'est.e.mo. Questa specie è la più pie• 
cola delle Euglypluu!, con una lunghezza che v.a. da 18 a 55 mi· 
eron. l nostri esemplari misuravano sempre 35 micron. 

Trirtan da Cunha, Cougb ltland, Svalbard, Canadà, Con· 
.go, Groenlandia, AzzotTe, Germania, Gran Bretagna e lrlanBu 
(mlllichi e sfagni), Sud Africa. Noi la segnaliamo come forma 
terrirola molto diffusa (terreni ll, III, IV, VIlI, X, A, B). 

Euglypha ap. - Parecchie forme non identificate di Eu. 
glypha furono tzovv.te da noi in quasi tutti i teneni studiati, e 
da altri ricercatori. Egitto, Tristan da Cunha, Geotgia Meri· 
dtonale, Gough Island, Svalhard, Groenlandia, Argentina, Con· 
go, ~ani.a, lngbiltena, Russia e Sud Africa. 

Genere Placoci3ta Leidy 

L'a ~ercnu fra que~lo genere e il genere Euglypha ri· 
guarda 1 apertura del gtUC.10 che, nel genere Placoci3ta, è li-
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neare con orlo Ienermente ondulato e flessibile. Gli i;cudettì 
che formano il gnscio sono rJlissoilali o circolari e di natura 
silicea. Il guscio è compresso a sezione 1n1sversa lenticollll't. 

Pla<oeista 'P"'°"' (Carter) Leidy 
(fiy. VI • fig. l:M. :a. b)-

Forma relutivamente grande, a contorno ovale, con guscln 
formato da scudetti silicei ovali. Il margine del gusci.o porta. 
<Jelle spine inserite isolate o appajate. Lunghezza da 116 a 174 
micron. 

Germania, Gran Bretagna e Irlanda, come formo. carat· 
teristica degli sfagni. Il SANDON la considera come ap~ pro.. 
bahilmente accidentale per il terreno. 

Genere A. 11 .s u l i. n. a Ehrenbg. 

Guscio incolore o bruno rossastro, a contorno ovale e com· 
presso. formato da scudetti silicei ellittici, disposti abbastanza 
regolarmente jn serie dfogonnle. Apertura terminale ovale tron~ 
cata o con un breve collo, limitata da una membrana pseudo-
chitinosa dentata. 

A..s.sulina muscorum Greeff 
(Tu·. VI· fii. 135 .. b) 

Guscio ovoidale, spesso asimmetrico, compresso, formato 
Ha scudetti ovali embricati. Generalmente il colore è bn1no 
rossastro: 1'aputura è troncata. J .. unghena 28-58 micron. Co-
mlUJe negli slagtù e nei muse.bi Georgia Meridionale, Svalbard, 
Germania. ' 

A.ssulina .seminulwn (Ehrenhg.) Leidy 
(TltV. ve.&,. 136 •· b) 

Guscio piuttosto largo e compresso, a contomo piriform~, 
fino a subcirco1are. Apertura prolungata in un corto collo, h-
m.italo do una membrana pseudochitinosa a margiue ondulato. 
Il guscio è di colore bruno rossastro o incolore. Lunghezz~ d~ 
60 a 90 mitton. Specie comune negli sfagni. Trovasi anche nei 
muschi. 

Segnalata dal F°ltANcÉ per l~eda/on. di boschi di latifoglie 
e per l'humus di giardino {Baviera). 
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G~ere s p h e no de Ti a Schlumberger 
Guscio ovoidale o globoso, diabno, formato da scudetti 

ailice.i, circolari od ovali, embricati. In corrispondenza all'apeT-
wra che è terminale, il guscio presenta una !Orta di· collo. Gli 
pseudopodi sonili sono lunghi e filamentosi. 

Splumoderia lenta Schlumherger 
(T•v. VJ. 61. 137 a. b, e) 

Guscio trupare:nte, formato da scudetti subcircolari em-
bricati; apertura limitata da un anello chitinoso. Pseudopodi 
ltwgbi, numerosi. Lunghezza da 30 a 64 micron. Sfagtù. 

Segnalata dal F':RA.NCÉ per il terrona di palude. Citatu do! 
KoFFMAN per i terreni d<-Jla Svezia col nome di Euglypha 
g/.obosa. 

SpMnodcria fiasirostris Pena.rd 
(Tav. VJ . .6J.UI n, b) 

Forma con gmcio jalino, formato da scudetti ellittici lar-
ghi; apertura 1i.lleare piccola limitata ~a nn collare conico. Po-
chi pseudopodi. Lu.nghoz.ia da 28 a 45 micron. 

Gough Island. 
SpMn.oderia dent.ala (Moniez) Penard 

CTw. VI • 61. U9) 

Guacio ovale, composto di scudetti silicei circolari o ellis-
soidali embricati: apertura circolare orlata da tm bordo pseu-
d?~tinoso dent.1to. Pseudopodi non numerosi, semplici e rag-
giali. Lungl1ezza da 35 a 61 micron. Sfagni, musd>i. 

Gough lsb11d, Gcnnunia. 

Genere Trinema Duj. 
Il guscio delle forme appartenenti a questo genere è sem-

pre piuttosto piccolo, trasparente, a contorno ovale più o meno 
all~ato,. formato Ida 6cudetti _eiliicei circolari. Vapertura è 
obliqua, circolar~ o subcircolare, con orlo nettamente invagi-
nato. P seudopodi filamentosi, sottili, 1n.divisi. 

Trinema e~~t; . ~~~:mg.) Leidy 

eh Gusci~ oval~, trasparen~ formato da .scudetti circolari 
e., ernbncando51, danno ongine a figure di esagoni regoltri. 
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Intorno all'apertura, che è circolare o subcircolare, vi sono &cu.-
detti più piccoli disposti qualche volt.a in due serie CODCentri. 
che. La regione formata da queite due serie, che posai.amo cbii. 
mare peritren~ è in qualche esemplare nettamente separata 
dogli scudetti del rimanente guscio1 anzi ri nota una •P~ie di 
costa 1eparante le due zone. Lunghezza da 30 a 100 micron. I 
n01tri csem.plari misuravano ~a 40 a 50 micron. È molto ct-
mune in parecchi terren4 coltivati o no, da noi esaminati, 

lnghiltecra, Svalbard, Groenlandia, S:outh Georgia, Tri. 
stan da Cunha, Gough Island, St. Elena, Maurh:io, Argentina, 
Giappone, Congo, Australia, Indie Occidentnli. Segnalata dal 
WoLFF per tecreoi di campo. In Italia, dH. noi riscontrata nei 
terreni I, II, Ili, IV, V, VI, VIII, B, D e in: terreni di pascolo 
alpino del Piccolo S. Bernardo. 

Trinerna. lineare Penard 
(Tav. VI • fis. 141, a, b, oe, d. o) 

Forma molto comune, piccola, con guscio trasparente di 
fonna molto variabile., con apertura normalmente obliqua, cir· 
colare ed invaf9.nata, ma qualche volta anche terminale e non 
invaginata. Gli scudetti piccoli che formano il guscio sono poco 
visibili. Lungheua da 16 a 35 micron. 

New Jersey, Svalbard, Groenlandia, Canadà, South Geor· 
gia, Tristan da Cunha, Gough lsland, S. E!eoa, Mnurizio, Ar· 
gemina, Isole Oceaniche, Germania, Stati Uniti. ln Italia, tro-
vata da noi nei terreni I, II, ITT, IV, V, VTII, ~X, A, B, C, D 
e in terreni di pascolo alpino del Piccolo S. Derna.rdo. 

Trinema complanatwn. Penard 
(Tav. VI• fi1.1'2, a, b) 

Guscio piccolo, a comorno ovale molto largo, formato da 
~cudetti circolari: v~rso l'apertura in~aginata, obliqua, ellittica. 
il guscio in qualche esemplare si restringe leggermente, io qual~ 
che altro invece appare lievemente più slargato. Gli scudetti 
che limitano un lato dell'apertura sono più piccoli. Q~alch.e 
volta tutti g]i scudetti che circoudano l'apertura, dif(enseono 
notevolmente per dimensioni dai rimanenti. Lunghezza da 25 
a 26 micron. 

Azzorre, Groenlandia, South Georgia. n FltA.NcÉ cita que-
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eta specie per terreni di boaeo e prato. In Italia l'abbiamo ~ovata 
nei terreni ID, VIII, IX, A, B, e in terreni di pascolo alpwo del 
Piccolo S. Bernardo. 

Trinemo sp. - Trovammo forme di Trinema di incerta 
specie nei teneni Il e IV. 

Genere Co ry' h. i o,.. Taranek 

Guscio compre1ao, piccolo e trasparente, formato da SCU• 
detti silicei ellittici contigui, ma non emhr'icati; contorno ovale 
0 rubeircolare. Apertura ruhterminale, obliqua o ventrale, di 
forma variabile. 

Coryth.Wn du.bium Taranelc 
(Tav. VI • fi1. Hl 11, b, t, cl) 

Guacio ovale, molto compresso e asimmetrico. Lunghezza 
da 23 a 65 micron, forniata da piccoli scudetti ovali allungati, 
non embricati. L'apertura è obliqua, ventrale e anteriore, a se-
zione lenti.colare irregolare. Muschi e sfagni 

Germania, Goug,\i Isl.md:. terreni di 1oresta d~'Europa 
Centrale. 

Famiglia Gromiidae 
Compre.Dde forme con guscio mewbranoao, liscio o con 

particelle estn.nee aderenti. Ptwdopodi frequentemente ana-
stomizuti. 

Sottofamiglia PsEtJDOCROMilNA.E 

Pseudopodi 6.lamento1i, provenienti direttamente dal pla· 

Genere Le e y t h i u m Hertwig e Leaser 

Guscio omogeneo, sottile, lleasibile, incolore., liscio. Aper-
tura ten:uinalo elastica. Paeudopodi numerosi, sottili, lunghi e 
rami6.cati, ma non anastooi.izzati. 

Lecythium hyalinum (Ehreohg.) H~ e Les.er 
(T11v. VI. fi1. l'4) 

Guscio sottile, liscio e flessihil~ di forma ovoidale o sfe-
~· P1eudopodi sottili e ramificati. In vicinanza all'apertura 
~ protoplasma è granulare; invece, in corrispondenza. al fondo 
'C omogeneo e contiene il nucleo ben visìbile. Diametro 'di. 30-
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4S micron t Q os.secYBto a frCico, appena preso dall'amhieut 
dellll vegetazione acquatica, e di 20 micron negli esemplari tre 
vati nel terreno. Specie molto comune. Sfagni e muschi 50 o.. 
mersi e fra la vegetazion_Q acquatica. Segnalata dal Wour p: 
terreni di campo. . 

Francia, Rusaia, Stati Uniti d'America, New J ersey; ter-
reni di foresta dell'Europa Centrale. 

Lecythium mumbile (Bayley) Hopk 
(Tav. VU • fig. 145 o, b) 

Guscio giallo o incolore, membranoso, flessibile; 11.pettura 
termin11le piccola, elastica. Pseudopodi numerosi, sottiliasimi e 
lunghi. Lunghezza da 20 a 70 micron. 

Stati Uniti. Segnalata dal FRA.NCÉ per località indetermi. 
nate. 

Genere P.J e ud&diffiu g ia S'.clùumbèrgec 

Guscio di eoJito r igido, di natura pseuldochitinosa, con par-
ticelle eillcanee aderenti. Apertura terminale. Piieud'opodi fila-
mentosi, lunghi, non anastomizzati. 

Pseudodifllugia gracifu Schlumberger 
{Tu-. VII - fig. 146 a, h} 

Guscio rigido, con particelle estranee aderenti, ovoidale o 
subsferico, n on compresso. Lun.g.hezza da 20 a 65 micron. 

Segnalata dal FÌW'fCÉ per i ] terreno di bosco molto umido 
e ricco di hum.u.s, per località indeterminata. 

Sottofamiglia All.oceOMINAE 

Pseudopodi formanti un reticolo e uscenti 1cla un pedun· 
colo. 

Genere Allo gro mia Rhumh. 
Guscio ovale1 rigido, .pseudocbitinoso, liscio o con UDO 

Slnto sottile di corpi aderenti: apertura terminale e pseudo-
podi uscenti= da un breve pedUJlco1o. 

Allogromia fluvialu (Duj.) Rlmmb. 
(T.1Y. VII . 6g. 147 a. b) 

. Guscio ovoidale o sferico, generalmente di color giallo pa~· 
li~~· e lungo da 80 a 120 micron. Il 5ANDON segnala forme ss· 
mih per qualche terreno da lui euminnto. 
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Segnalata dal WOLFF per terreni di campo; terreni di fo-
resta dell'Europa Centrale. 

Geoere Mi ero g r o m. i a Hertwig e Lesser 
Guscio trasparente, p1euldoch.itin050, sferico o piriforme. 

P!ieUdopo4i anastornizznti a reticolo, e D!cent.:i da un pNJno-
colo pseudopodiale. Individui solitari o rinniti in colonia. 

Mi.crogromia 40Ciolis Hertwig e Lesser 
(T..,. VJJ . flg. l4!J .. h, d 

Guscio piccolo, lungo da 8 a 35 micron, 1Subs:ferieo O' piri· 
forme, jalino e )i.scio; apertura all'estremità dr un. corto collo,. 
che può anche mancare (SANDON). Pseudopodi portali da un. 
pedtWCOlo e an.Htomiuati. Sovente numerosi individui sono 
riuniti in una coloniu mediante gl? psedopodi. Il SANDON cita 
sotto questo nome forme soliuuie, misuranti ila 12 a 17 micron, 
sferiche, con orlo dell'apertura i1Spusito, ma non sporgente a 
collo. Una forma simile è stata riscontrata da noi in parecchi ter-
reni : però gli esemplari numerosi da noi esaminati non hanno 
permuso mai lo studio della forma degli pseudopodi sulla quale 
ei si può basare per distinguere la Microgromia sociali.i dal Geo-
coccw vulgo.ris. 11 colore dei nostri erempiari era di un viola 
paJJido. OJigosaprobio. ~ 

Stati Uniti d~Amcriea, Russia, GroenJRD.dia, Tristan da· 
Cunha, South Georgia. In Italia riscontrata da noi nei terreni I, 
II, ID, IV, V, C. 

Microgromia sp. - Segnalata per j terreni di New Jersey. 

Genere Geococcu.s Francé 

Con questo nome il Flt.ANct ba voluto distinguere forme che 
~er i caratteri tJel guscio corrispondono nl genere Microgrom.ia. 
ma che no dilferi11cono pt.r la forma degli pseudopodi che sono 
lohosi invece che filumentosi. Data la recente classificaziono, adot-
tata anche d~l DOFI.EtN, seco.odo la qualo i generi Microgromia 
ed .A.~omur !anno parte di una sottofamiglia~ il eui carattere 
peeu.liare è proprio quello di possedere dei riwpodì. il genere· 
Geoco~us n.on po~r.ebbe essere avvicinato- al genere Microgromia.", 
Tuu.a.Vla noi lo c1tJamo con que1;ta assegnazione provvisoria. 

-I 
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Geococcu.s vulgaris Francé 
CT.,,. vn - &e- H9) 

Guscio &lerico, trasparente, incolor~ ispesaito intoro ~ 
l'apertura circolare. Diametro da 15 a 18 micron; protop)o · 
.aderente &0ltanto in pochi punti del guscio. llima 

Citato dal ~d:, che la considera come una forma l 
comtLDe nel terreno umido Idei boschi a JatHoglie, ma diffu:n° lo 
che i'n al~ tipi. ~i terreno (terreno di campo e di giardino),': 
Enro,pa e in A.fnca. 

Famiglia Amphisfomirloe 

· .. Comp~en.de forme sf~iche od ovoidali, con guscio pseudo-
chitmoso, 1~10 o con partJ.cel_le _aderenti. Il carattere particolare 
~e ha dato il nome a11a famiglia è la presenza di due aperture 

.diametr~Jm~e opposte ne:l guscio. Pseudopodi .filamentosi, non 
.anasto1D1tzatJ. 

Genere Diplophry& Barkcr 

Comprende finora l'unica specie: 

Dipl.ophry& archeri Barker 
(Tav. VU • fig. ISO) 

Corpo sferico, chiuso in un involucro omogeneo, con due 
.a.perture. Psemlopodi filamentosi, raggiati. Diametro Q..35 mi· 
cron. 

Stati Uniti. 
Genere A mphitrema Archer 

Gll6cio a contorno ovale, compresso, formato da uoa mero· 
~:~:~::.sparente e con due aperture oiullosto piccole aUe due 

'l!n guscio di Àmphùrema (V. Tav. VII, fìg. 151 a, b) è stato 
·da noi trovato nel terreno VIII. 

Famiglia Arcellirlae 
. Comprende forme aventi guscio trasparente e omogeneo. 

umoo, oppure formato da scudetti pseudochitinosi 'di varia for-
'JDa. Q.ualcbe volta e&60 è reso opaco dalle particelle di eosta~ 
·~tranee che fon:uano una crosta eeterna al guscio. Pr;eudopodi 
·d1 solito digitiformi. 
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Genere- Are ella Ebrenbg. 
Guscio pseudochitinoso, giallognolo a.egli esemplari più vec-

chi; mostra contorno circolare, se visto doMalmente, semici~co­
}are se virto di profilo. Ln superficie del gusci<> appare suddiVIsa, 
osservata a forte ingrandimento, in piccolissimi campi esagona1i. 
1..a· forma è del resto variabile. La bocca circolare e centrale ap-
pare come un imbuto roveM:iato. Pseudopodi in piccolo· nomero,. 
digitifonni, semplici o ramificati. 

Arcella vulgari.! Ehrenbg. 
(Tu. VII· 61. l!.11, b, e} 

Il gwcio 'di- questa oomuniuima specie è emisferico, se vi· 
sto lateralmente; discoidale se visto do1-soven1ralmentc. Esso è 
di color ginllo e di naturn membranosa. Tutta la snperlìcie si 
presenta suddivisa in minute aree esagonali. La lnnghez~a de} 
diametro è di 70 micron e più. ~ -mesosaprobio. 

Stgnalata dal WoLFF per terreni di campo o dal F'RA14ci" 
per località indeterminate. Isola. Princiue Edoardo, lngbilterra7' 
Stati Uniti, Russja, Africa del Sud, Svezia, terreni di foresta 'del-
l'Europa Centrale. In Italia, da noi riscontrata nei terreni I,. 
II, D. 

Arcella dUcoi.deJ Ehrenbg. 
(l'n·. vn. fia". JSJ a.hl 

Forma molto 11imilo alla À. vulguris, ma più trasparente e 
molto più schiacciata nel senso dorsoventrale. Lungbena del dia-
metre> di circa 150 micron. 

S'outh 'Georgia, terr<tDÌ di foresta dell'Europa Centrale, 
India. 

À,.cella ap. - Segnalata per la Germania. 

Genere P1 eudochla.m.ys Clap.eLachm. 
Genere rappresentato da un'un.ica specie, con guscio discoi-

dalt\ trasparente o incolore quando l'animale è giovane, gialla-
stro quando è vecchio & che ricopre solo- dorsa]mente il corpo-
dell'animale. Nucleo centrale e alcuni vacuoli contrattili. 

Pseudoc~~i~,~~l~,~~~: :, Lacbm, 

Caratteri del genere; di-ametro di 40-50 micron. 
Germanfa. 
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Cocldiopodi.um ambiguum Penard 

Corpo riveatito di un jnvolucro giallastro che gi ad•tla ali 
'deformazioni del pi.asma 5otto~ante _e che i~nn~ delle guain: 
tubulari intorno agli pseudopodi corh e quau rigi.di. Nucleo 
centrico con piccolo carioo:oma. Gr~ncle Yt>.sJeicob contra~ 
Lnngbena 70-100 micron. 

Terreni di foresta ~ell'Eu.ropa Centrale. 

Genere Corycia Duj. 

Corµpren!de forme simili aUe Amebe, rivestite da una mem. 
brana che cede oi movimenti e alle contrationi dell'animale. La 
membrana è aperta aUa base e può chiudersi attorno all'animale 
come un sacco. 

Corycia flava (Greeff) Penard 
(Tn. VJI • Ji.1. 155 a, b, e, dl 

Specie molto simile alla Pseudocl.umya patella. lXl8 dif· 
ferisco da questa percliè ii guscio è quasi completato da nua 
sottile membrana che ricopre la superficie inferiore del corpo. 
Si osserva però che questo carattere è dato dal DoFLEJN come 
caratteristico anche del genere P.reudodamya. Il guscio membn· 
noso, flessibile, è di color ftiallo bruno, e ad esso aderiscono par· 
ti.celle estranee. Diametro da 80 a 100 micron. 

Terreni dj foresta ddl'Europa Centrale. Segnalata dii 
}ìtAl"fcf per locaHtà indeterminata. 

Genere Parrnulina Penard 
Compreo'de lonne provviste di una membrana a forma di 

~oppa rive1tita da detriti agglutinati, e che può essere rigida o 
Jn pHrte ilessihile. 

Parmulina obtecta (Grnber) Peoard 
(T:n·. VII - fig. lS6 a. h) 

Forma con guscio giallastro membranoso a cui aderiacono 
particelle estranee, tlesaihile sol~nto intorno ~ll'apertura. Lun· 
ghezza dol diametro 30 micron in media. 

Segnalata dal F'ltANCÉ per località indetermioatn. 

Genere Centropy:Itis SteiD 
D • Forme .con guscio schiacciato, formato da corpiccio~ :~:; 

ei., aderentt ad uno membrana pseudochitinosa che ha dl s 
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<.antorno circolare o ellit&oidale, con apertura circolare od ovale 
eccentrica, aituata ove il guacio è più depreao: l'odo della boc-
ca può es&ere intero, ondulato o lobato. Il guscio, che può C5Sel"e 
di color giallastto, porta talvolta ~elle spine al suo Polo apicale. 

Centropyxù aculeata var. ecomis Stein 
(T .... VII· 1S7) , 

Guscio pseudochitinoso, semitrasparente., con particelle e• 
.etranee aderenti, apertura a contorno ovale, eccentrica; manca· 

. no le spine cAratteri11tiche della C. aculeata. Diametro da 100 
a 135 micron. ~ -mesou.probio. 

South Georgia., In Italia, riscontrata da noi nei terreni IV, 
VIII e!X. 

Ceitrropyxù laevigtUa Penard 
(Tu•. VII · tig. 158 :i, b) 

Guscio a contorno circolare, opaco per la pre&enza di parti· 
colle estranee aderenti allo atrato pseudochiLinm;o; l'apertura ec· 
centrica si apre al fondo di una inVaginatura molto larga e obli~ 
qua, Ja cui imboccatura appare come l'apertura boccale e quindì 
molto Jarga. Diametro di circa 100 micron. 

South Georgia, Svalbard, Groenlandi~ Canadà., tetnni di 
fore61a dell'Europa Centrale. In Italia, da noi riscontrata nel 
terreno IV. • 

Centropy~ 11p. - Segnalata per la Russia e per South 
Geoigia. 

Genere Di f f l u.g ia Ledere 

Gwcio derico o piriforme, formato da un assieme \:li gu· 
sci di diatomee, o da !rammenti di membrane di alghe, o da 
graneDini di qu1ttzo, particelle tutLe che vengono agglutinate 
da uno sl.ratereUo di sostanza orgnnica. L'apertura, che è term.i. 
nale, può trovarsi all'e!itremità di un collo, e il suo orlo può es· 
11ere intero o lobato. Gli p1eud0Podi digitati sono formati da ecto.. 
plasma incolore, nel quale però qualche volta penetra l'emlo-
'])lasma granulare. 

Dilfl.ugia pyrifornW Perty 
(T.v. VJt. fìi:.159 .a, b) 

·Gwcio oblun~. _quasi. sempre piriforme, con superficie i.o.. 
~rostata da granelli di 11abb1a. Lunghezza da 100 a 300 micron. 
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South Georgia e Maurizio, Stati U~.iti 'd'Ame~ca,_Su.d Afn. 
ca, Svezia. Segnalata anche dal FRANCE per Jocabtà 1ndetennj. 
nata. In Italia è stata trovata daHa COPPA nel terreno di risaja 
e di marcita. 

Difflugia Penardii W •il•• 
(Tav. Vll • &,. 160 a.. h, cJ 

Più piccola della spede precedente., p~ù. la~ga in_ rapporto. 
aJla lunghezza, guscio ricoperto con granelhru d1 sahbia o gusci 

·di diatomee, pseudopodi digitilormi. Lunghezza da 60 a 85 rni-

crou.Svalbard, terreni di Ioresta deH'Europa Centrale, In lta-
lia riecontr11ta dalla CoFPA nel terreno di riwja. 

Difflugia lucida Penud 
(Tu·. VII. 61. 161 •, hl 

Cascio sottile, formato da sOGtanu organica, t rasparente, co-
perto ~a squame pure trasparenti, di natura silicea. Pochi pseu· 
dopodi, non ramificati e corti. Forma comprC86a. Lungbeua da 
60 a 80 micron. 

Segnalata dal FlLANc:É per località indeterminata, e dal V .U.· 
CA per i t erreni di fore!lla delrEuropa Centrale. 

Dif/lugia globulw Ehrenhg. 
<Tu·.VU • Ji1. 161 ., b, . u .... vm, 5c. u i 4 dl 

Guscio globulare, ma molte volte emisierico, con una bocci 
circo]are, "non invagiu.ata e Jarg3. Il guscio è Iormato da _una 
sostanza organica, aUa quale aderiscono granclHni di sabbiaolo 
gwici• di diatomee; però ne1le forme del terreno aderiscono 6 • 

tanto granuli di eabLin. Diametro da ] 5 a 50 urlc.ron. , 
New Jersey, Svalbarù, Groenlandia, Canadà, Arg~un~: 

Azzorre, Congo, MaurU:io, Isole Oceaniche, South Georgia, É 
gbilterre, Stati Uniti, Sud Africa. Segnalata anche dal FR.t~ 
per 1ocalità indeterminata. In Italia, segnalata dalla C~Pl'~ Ri· 
il terreno di risaja, marcita, e per terreni normali, col.uvab. 0 
scontrata da noi nei terreni I, II, III, IV, V, IX, A e 1n u:rren 
prativo del Piccolo S. Bernardo. 
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Difilugia craterella Francé 
{T.,., VIII. 61. 163 a, b) 

Il gmcio ricorda molto ne1la sua forma quel.lo dell'Arcella 
dUcoidcs; è di color bruno ed incrootato con piastrine eiJicee. 
Apertura irregolare e invagina"ta. Diametro di 42 micron. 

Segnalata dal Flt.t.NcÉ per località indeterminata. 

Difjlugi.a urceolala Carter 
(Tn. vm . .li1. 164) 

Guscio rotondo od ovoidale., col fondo &fl'otondato liscio, 
oppure portante delle apotgeou coniche. L'apenura circolare è 
all'eettemità di un corto collo, e present.a un orlo espanso e ri-
curvo. Il guscio è coperto 'di &olito da granellini di sabbia che lo 
rendono opaco. Pseudopodi digit..iformi semplici o ramificati. 
Lunghezza da 220 a 230 micron. 

Segnalata dal FRANC:É per località indeterminata, 

Di!flugia lolx>,toma Leidy 
(T•v. VIII. fig.16S-. b) 

Gwcio da ovoidale a suLsierico, SCl1%a collo, reso opaco da 
piccoli granellini di aabhill o di fango: apenura lobata con 3-6 
lobi P&eudopodi digitifomù e semplici. Dimen-sioni da. 80 a J 15 
nùcron. 

Palestina. Segnalata anche dal F11.ANcÉ per località indeter-
=:::~,:, Italia, riscontrata dalla CoPPA nel terreno a riaaja e 

Dijjlugia a:rcula Leidy 
('I'n. VJll. fi1. l66 ~ b) 

Guscio e~iaferfoo, però con la pane orale leggermente con-
;:ava,. opaco, ncoperto .da graneUini di sabbia a. di ,fango: aper-
ur~1~g0Jann~te triloba~ oppure triangolare o tendente al 
quaur11.~g0lare. Dlametro di circa 9Q micron. 

:in~tan da C.u.nha, Canadà. Segnalata anche dal F':R:ANcÉ per 
località mdetenrunata. In Itali.a è &tata riscontrat d Il C 
nel terreno ad Erica. 3 8 a OPPA 

Dijjlugia comtricta (Ebrenhg.) Lei.dy 
CTav. VTir.fi1.167 a, b, e) 

Guscio di forma e di. dimensioni molto vari b" . 
tura ~centrica, in posi:r.ione antero-i:nf . 8 ili! c?n aper-

criore. Esso e incolore-, 
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pseudochitinoso, giallastro o b~s~, ricoper~o da equ1une u-. 
regolari, oppure da granelli d1 sabbi~. Il guscio porta so.vente 
delle spine. Lunghezza da 30 a 125 llllcrOn. ~ ·mesosaprobu,.0 lj. 

gosap;;:ii di foresta dell'Europa Centrai~; Svalha~, Groen. 
latidia, South Georgia, Gough Islan~, Canada, .Ar~enllna, ~<:ean 
Island; segnalata anche dal FBA.NCE per lo_cali~à mdeternunata, 

d 1 WotFF per terreni di campo. In Italia, riscontrata da noi 
:el 

8
terreno ill e in terreno prativo del Piccolo S. Bernardo. 

Difflugia glaru Penard 
(T ... ., VIII.&,. 168 P, b, o) 

Guscio a forma di. ghianda di querch11 con apertura rotoud1 
e piullNto piccola, di color grigio o giallastro, fo~ato d.a pseu· 
doch.itina, alla quale aderiscono squamette e particelle di Iao.go. 
L'apert11ra è limitata da una serie ~i squame brillanti am>toD· 
date. L1mghcua 66.67 micron. 

In Itslia è stata segnalata dalla CoPPA per il terreno di 
marcita e per il terreno coltivat.o a fragole. 

Difflugia aCUJninata Ehrenbg. 
(Tav. Vut .fig.169 a, b) 

Cuscio oblungo, da ovoidale a piriforme, talvolta subcilin· 
drioo con fondo acuminato e apertura ampia e circolare. Esso 
può ;ssere liscio o incrostato con granelli di sabbia o qualc~e 
volt,a con gusci di diatomee interca1ati ai granelli. Lunghezza 8 

100 a 300 micron. . . 
In Italia è stata segnalata dalla COPPA per il terrePo a ~J•· 

Di/flugia tuberculata W alllch 

Cuecio nel complesso di forma o"Voidale, tondeggiante : 
fondo. Apertura munita di nn basso e netto collare ond~~t:,50 è 
dà ad essa un contorno esagonale. Il guscio pseudoclu~~· di•· 
ricoperto o di piccole squarnette silicee oppure di gusci 1 co 
tomee e presenta delle sporgenze mammellonari. Nud~ P: 
visibile con nucleoli numeroei. Lunghezza media 130 ~~ $. 

Trovata da noi nel terreno di. fondo valle del Pt 
Bernardo, 
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Difflugia prUi i..J Penard 
(Ta•. Vlll • 61.110 ._ b) 

Gu&cio regola.re variabile in lungh~za, di forma o.voi~; 
apertura relativamente pireol~ terminale. ~aeudopodi ao ' 
mobili e num0t'08i. Lunghezza da 60 a 65 lOltrOn. • • 

In Italia è etata segnalata dalla CoPPA. per il terreno a nSMJI. 

Difflugia manirota Penard 
<T••· vw. 61. In a,h) 

Guscio giallastro o brunanro, formato da pietruzze :dispoate 
con una 1..-erta regolarità sul fondo. Verso rapertura ~i v~dooo 
particeUe qwm:oeo piutto!to grandi. Ap?rtura ~el guSCJ.o piccola 
e rotonda, dal quale escono p!Cudopod1 su-etll e sovente a1lun· 

gati. In Italia è stata aegnalata dalla CoPPA per il terreno a risaje. 

Dif/lUBia corona V allich 
(Tav. Vfil • fic. 112 a. b, e} 

Gwtcio tendente allo sferoidale, col fondo largamente ton• 
deggiante e portante delle sploe coniche a larga base: apertura 
circolare e centrale coll'orlo auddivi!o regolarmente in lobi o in 
denti, in numero da 12 a 20. Lunghezz,. da 180 a 230 micron. 

Terreni ijj foresta delrEuropa Centra.le. In Italia è stato 
eegn11lato dalla COPPA per il terreno a risaia. 

Difllugia binucleata Penard 
(Fir. XV, 11, ad teeto) 

Guscio Il forma ovoidale, non compresao, leggermente &Va• 
uto in corrispondon1ta all'apertura che è rotonda. Colo .. gialla· 
atro, che diventa bruno. negli. individui più vecchi n ricoper to 
da guaci di di11tomoo o da particelle dì fango. Gli pseudopodi 
tendono a ricoprire il gm1eio. Due nuclei sferici con cariosoma 
compatto 1:en.trale. 

Lunghezza 100.135 micron, 
Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 

Di/t~t ~~~Mlp!.11to'fd 
G~o piriforme. a sezione circolare, ricoperto da parti· 

cclle di quan:o. Parte aborale ije} gu!clo prolungata a tubo più 
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0 meno luogo diritto o curvo. Pseudopodi relativamente DUJn 
rOIÌ e sottili. Nucleo cOn nuclea]i d iscoidali, e. 

Lunghezza 80-100 micron. 
Terreni di fore5ta dell'Europa Centrale. 

Diffl"l!ia /ali= Penard 
(F.ig. XV, 1', 15, nel t.er.to) 

Guscio incolore o giallo chiaro, ovoidale, allungato, pseudo. 
chitinoso, con aquamette di natura incerta. Il protoplasma riem-
pie i 2/3 della cavità del guscio, e contiene un nucleo sferico 
con cariosoma sferico centrale e una o più vescicole contrauili, 
Pseudopodi larghi, sovente aderenti al guscio, 

LUllghezza 50-80 micron. Stagni. 
Terreni di· forrsta dell'Europa Centrale. 

Difflugia lithapliw Penerd 
(Fii. XV, 16 17 ml tetto) 

Gu5Cio sferico, wttile e fragile, con apertura trilobata, qua-
drilobata, talvolta a 5 lobi, sempre irregolari e disuguali. 

Intorno all'apertura sono disposte pia&trine e5tranee all'ani· 
male e dentelli dovuti 8" un ispeuimento de11a 1ot1tanza orga· 
nica paeudochitinosa. probabilmente impregnala di sostanza ai• 
licea. Vestnmità posteriore del· guscio può presentare delle apor-
genu tubulose. di diversa lunghezza che all'estremità partano 
una pietruzza quarzosa. Il nucleo globoso e g:rande contiene DI~· 
mero!ii e piccoli nur.leoJi. Pseudopodi numerosi e 90trili. Palnru. 

Lunghezza 200.220 micron. 
Terreni di• foresta dell'Europa Centrale. 

Difflugia bombycina L. Grendori 
(Fig. XIV bis nel te.I.li) 

Il guscio ha l'aspetto di un bozzolo aperto, aspetto do';!to 
alla •trmzatuza mediana. Il colore del guscio è grigiastro. L 1r 
voln~o pseudo-chitinoso presenta piastrine irregolarmente po; 
gon~t, non contigue, abbastanza grandi preo6a'a poco delle si r6· 
se dlllleruioni, distribnite nniformement~ su tutta la sua snpe 
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cie. La bocca è limitata da piastre più lucenti, più spesa~ e rego· 
lari delle altre, io numero di 8 o 9. Nell'interno del guscio è ~~ 

tamentt" visibile il corpo dell'An1ma-
Ie, che ne occupa i tre quarti circa, 
adattandosi alla sua forma. Al cen· 
tro del corpo ri vede di1rintamente 
il grosso nucleo tondeggiante, Al cen-
tro del quale trovasi un .cariol!loma 
relativ11.mente picco] o; intorno ad 
es.so la eostanza nucleare preBelita 
una tipiu 11tr1!ttura vacuolare. Lun-
ghezt::a 32 micron, larghezza 16 Dii· 
eron. 

Fl,. XIV bla - Di6f111ifi h-
bycin11·11, l'on.inMle Intero •1'l• 
,per t111.1puen&11 enh'o U ••O 111.• 
.telo (X 1080); .f), e, upetd dl,. 
1'enl delnlleleo (X 4.860). 

Trovata da noi nei terreni di pa· 
scolo alpino (Piccolo S. Bernardo). 

Difllup:. puklx Penard 
CFit. XV, lt. 19, nel ~o) 

Guscio pirilonn~ regolare., pseudochitinoso, ricoperto con 
piaf5lri.ue silicee amorfo.. Di solito un solo vacuolo contrattile e 
un nucleo rclativament.e piccolo con cariosoma centrale com· 
p11uo. Quati sempm 11i formn un solo grande pseudopodio, che ai 
muove con estrema vivacità. Acque dolci. È una delle DilflufUJ 
più piccole .fino ad oggi note., raggiungen1do al massimo 30 mi· 
cron di lunghezza. 

Teneoi dio foresta dell'Europa Centrale. 

Diffl"€ia variaN Penard 
(Fls. XV, 20, 11, nel 1euo) 

Gu&cio di forma irregolare, giallaatro o bruno, pseudochili· 
noso, portante gusci di diatomee o piccole pietre. ll fondo allar-
gato dol guscio termina nella maggior parte degli ·individui con 
prolu~am~ cavi in numero da 1 n tl.. Psendopold:i larghi e :o p~~!~:~ah. Nucleo sferico con carioaoma compatto, piutto-

Lungheua 100·125 micron. 
T~rreni_ di foretita dell'Europa Centrale. 
Dilflugia sp. - Parecchie forme di Di/flugia e· 

parse durante le nostre ricerche. Ma non sempre ci f~ ;o:hatl~ 
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una sicura determinazione deUa specie. Fra queste forme. 0 
delle più frequenti riscontrata nei t.errCJJi I e ID è rappresenta~ 
nella lig. 173 (Tav. VIll). 

Geaere Ph.ryganella Penard 

Guscio emisferico o\:I ovoidale ricoperto con piccoli gusci 
di diatomee, mescolati a granelli di sabbia, oppure con ISOii gra• 
nellini di sabbja. Apertura inferiore e rotonda. Sovente le forme 
appartenenti a questo genere si confondono con la Di/flugia glo. 
bulus, ma no differiscono per la fornu degli pseudopodi che 
nel genere Phryganella sono appWltiti :tll'estremità. 

Phryganella acropodia (Hertwig e Lesser) 
(TllY. Vili· fi1. 11' • • b) 

Guscio emisferico, corrispondente nei caratteri a quelli del· 
la Dilflugia. globulw, però con g]i pseudopodi appuntiti. Dia· 
metro da 30 a 50 micron. 

Segnalata dal ~CÉ per località indeterminata. 

PhryganeUa paradora Penard 

Guscio ovoid~ sottile., semitrasparente e compresso. Aper· 
tura irregolarmente rotonda. Pseudopolc'li raggianti, sottili, &em· 
plici o biforcati Lunghezza 3040 micron. 

Trovata da noi nel terreno III. 

Phryganella nidula Peuard 
tTav. vru. fig. 175 • , b, e) 

Forma più grande della precedente, con guscio wtlsferico 
opaco, incrostato con granuli di sabbia. Lunghezza '.da 180 A 190 
.micron. 

Segnalata dal F'RANCÉ per le praterie alpine. In Italia sepm· 
lata dalla COPPA per il lerr-e:no ad Erica. 

Genere Di//lugiella Cash 

Guscio formato da una rncmhrana peeudochltino_s~ _di fo: 
ma ovoidale e flessibile. Pseudopodi di due sorta, d1g1nforulli 
e in tal caso termi11J1nti con un corto e acuto apice, oppure Jun· 
ghi e sottili, acuminati. 
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Di.Jflugi.ella sp. fu segnalata dal F'rc,.ufcÉ per lo~lità in~e-­
term.ioata, e dal SA.HDON per i terreni di: ~roenland1a, Serbia, 
Australia, Congo, India, Argentina e Cana\:Ja. 

Genere Hyalosphe11-ia Steio 
Guscio omogeneo, variabile nella forma, di ~oli~o ~ompresso 

lateralmente. membranoso e ialino, con su~erfi~c hsCJa, .op~ure 
prellentante impresi;iooi di varin forma. I disegni superfic~ah che 
ne risultano ricordano il gu.reio deUe forme appattenentl al ge-
nere Nebela. nelle quali però, invece delle _intacc~ture, si hann~ 
aquame silicee ben sviluppate a formare il guscio. Pseudopodi 
digitifo~ ottusi aU'eatrem.itil, in numero da 3 a 5. 

Hyalospheni.o elegaJU Leidy 
· {TH, VIII· fi11. 176) 

Forma con guscio fatto a fiaschetto, incolore o di color gial-
lastro pallido, di natura membranosa; apertura all'estremità di 
un oollo cilindrico. Superficie del guscio con impressioni emisfe-
riche. Lunghezza da 7~ a 100 micron. Stagni. 

Segnnlat.a dal Fru.NcÉ per località indetenninata. Snd. A· 
fric.a. ~ 

Hyalosphenia minuta Cash 
{Ttiv. vm. lii';'. 177 .. b) 

Guscio piccolo, molto compresso, di natura pseudochitino-
sa, con apertura pre&entante late.ralmente un'intaccatura. Lun· 
ghezza da 35 a 40 micron. 

Svalba.rd. 
Genere Ne bel a Leidy 

Guscio ovoidale o piriforme, di natura pseudochitinoi;a1 di 
solito lrHpart'llte e sottile, generalmente compresso, dcoperto 
con dischetti circolari od ovali, o con piastrine rettangolnri, op-
pure oon squame senza forma regolare. Pseudopodi variabili in 
numero, othui all'e$tremità, rAnmente ramificati. 

Nebela col/arn (Ehrenbg.) Leidy 
('hT. XW,6g.178 •, b) 

~ns~o .Pirif?rm?, con. apertura senza intaccatura, ricoperto 
~~1~ !c::~.& d1rueru1oni e di varia forma. Lungheua di 
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Terr~i di foresta dell'Europa Centrale, South Ceor . 
Gough Island, Groenlandia, Giappouc. Segoalata anche ~~ 
FRANcÉ per terreni di foreeta e prato di varie località genna-
niche. Trovata da noi in u~ terreno a sfagni del Piccolo S. Ber. 
nardo. 

Nebela lageniformis Penard 
(T••· vm. s,.179., bJ 

Guscio provvisto di un collo tubolare, rigon6o nella parte 
mediana, formato da una sostaru:a trasparente, ricoperta da di. 
schetti o da squamette poligonali. Apertura arcuata t.'ODVet!&a. 

Lunghezza 120 micron. 
Svalb11rd. Segnalata dal F'RANCÉ per localitit indeterminata. 

Nebela bohemica Tar1mek 

Forma intermedja fra la Nebela coUaris e la N. flabeUultun. 
Gwcio di forma variabilissima con apertura mu.nita di una sorta 
di collarino e senza l'intaccatura laterale. caratteristica dell'a· 
pcrtura della N. collaris. Torbiere e muschi di bosco. 

Trovata da noi nel terreno a sfagni del Piccolo S. Bernardo. 

Nebel.a tubulosa P.cnard 
m ... xv. 3, nel iettW 

Guscio compresso, allungato, di color brUDo castano, pic-
chiettato di piccolissime asperità chitinose. Estremità anteriore 
ristretta a collo. $qua.mette piccole, a contorno irregolare, rieo-
prono il guscio. Pseudopddi Jungbi, larghi, a movimenti vivaci. 
Nucleo grande, sferico, con numecosi cariosomi. 

Lunghezza 190.215 micron. Sfagni. . . 
Terreni di foresta dell'Europa Centrale. Trovata da noi 10 

nn terreno ~i fondo valle del Piccolo S. Bernardo. 

Genere Q u ad r u la E. F. Scbulze 
Guscio formato .da una p~llicola ps~dochitinosa alla ~alo 

aderiscono scudetti quadnti ldisposti di soJitO> in serie obhque, 
contigui o più di rado sparsi. Pseudopodi simili a quelli ~el geo 
nere Di.Jjlugia. 

Quadru/a i"egularis Archer 
(Tn.VIll-fi1.180) 

Piccola forma compressa, discoidale, con gweio fon»atod~~ 
una membrana trasparente peeudochitinosa, ricoperta da scu 
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· adraogolari. dispmti in 11erie oblique e strettamente conti• 
~~ diamcll'o da 30 a 40 micron. L'e1emplare da noi trovato 
misurava 40 microDl per 30 micron. . . . 

· Svalbard, Isola Maurizio; l~ola Oceamca. In Itaba nscon· 
u-ata ~. noi nel terreno II. 

La varietà Quadrula i"egular~ var. g/.obulosa Penard è sta· 
ta segnalata dal PENARD come forma di lago- profondo, mentre 
il Fa.t.NcÉ la segnala per l'humu.!I. · 

Quadmla sym.,..tricn (Wo!J;oh) E. F. Scbulze 
. (T ... Vm-fi1.111-. b) 

Guscio pi.riforme, compresso lateralmen!e, molto ~~o~· 
gliato verso J'aportura e ricoperto da scudett1 pseudoch1hnos1, 
dispoffi in serie obliqite, e più piccoli in vicinanza ~!l'apertura. 
Lunghe.tua 96 micron in media. 

Segnalata .dal FaANci: per località ~etermìnata. 

Genere Heleopera Leidy 

Guscio pseudoc.hitinoao, compresso, con superficie retico-
lala o alveolar-e, con granuJi di sabbia aderenti e squame tr&.Jpa· 
renti senza forma regolare, che di solito si sovrappongono. L'or-
lo ddl'apertura si pr<"Senta convesso se l'animale prcaeolf: al-
l'osservatore una faccia appiattita; l'apertura è fatta a feuura 
lineare o a sezione ellittica. 

Heleopera petricola Lcidy 
(Ta. ... VIII · tis.182.:.. bl 

Guscio pseudochitinoso, fortemente compresso, con estre-
mità aborale portante grani di sabbia 'di 'dimensioni variabili. 
Apertura lineare o ellittica; squamette ee.nu forma regolare ri· 
<:oprono il guscio e danno ad esso un "petto reticolato. Lungh~. 
za da 60 a l 00 micron. 

Tirolo, Baviera. 

Heleopera rosea Pen.ard 
(Tav.VIIl-fl1. l8J ti, h) 

Deve il nome al colore roseo vinoso del suo guscio, al quale 
.colore fa conttasto l'orlo pseudocbitinoso giallo dell'apertura. 
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Forma compressa a fondo eemicirco1are e ricoperta da 6 uam 
senza forma regolare. L~gbezza da 120 a 135 micron. q e 

Segnalata dol FRANCE per località inldeterminata. 
Heleopera sylvalica. Penard 

(TH. VUI • fì1. 184) 

.Gusci.o ':'"asparente,. compresso, a con tomo regola:rc; ovale, 
e~ visto di pJ~tto. ~so e formato da sostanu pseudo-chitinosa, 
ricoperta da d1schetu o da squamelte irregolari. 11 fondo del _ 
s~o ~orta a1l'es~erno granuli di sabbia .. L'apertura, quarMo il ::;. 
~~o4s;r:!:.O~ p:i!~:resenta una inta:cc.atura. Lnngher.zn da 

Sega.alata dal FRANcÉ per localitù i.D.dctenninate. 

Genere A 1n.pkizo1'ella Greca 

Involucro mucil]agi.noso, e sotto di r1ucsto una membrana 
a doppio contorno pseudochitinosa, flessibile soprattutto in vici-
nanza alla. bocca. Protoplasma denso con pseudopodi digitilormi 
uscenti dall' apertura con disposizione a raggiera. Uo solo nucleo. 

Amphizonella violace.a Greefi 
(Ta'f. V - lic.117 a, b) 

Presenta i caratteri del genere o deve il suo nome al co1ore 
violaceo della membrana pseudocbìtinoea. Diametro di 125-251r 
micron. 

Segnalata idnl WoLFF per i terreni di campo. 

Ordine HEL/OZOA Haekel 

Souo compre11e in questo ordino ouelle forme che presen-
tano pt1eudopodi che escono dal corpo. sferico dell'animale in 
tu~e 1.e direzioni u guisa di raggi. In esse possiamo distinguert 
gli Elt0%0i inferiori, nei quali il corpo teude talvo1ta a mutare 
form~ co~e quello delle Amebe, e .i cui JN1eudopodi poS&ono ana-
sto.Dl.lzzarn, e gli Elio:z:oi superiori 0 Elio:z:oi ;,,, senso stretto, cbt 
ha~o gli pseudopodi sempre raggiati, mcenti dal corpo sferico. 
Gh pseudopodi contengono lW hastonceUo assiale diritto, rigido, 
do1ato di una certa elasticità (.nxopodio), e costiu1ito da ftbriJle.. 
L'ordine si distingue in due gruppi: 

A - Proteomy"idea Rcy Lankeeter cmend. Doflein 
B - lleliozoa sen..!u 11tricto. 
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Gruppo A - PROTEOHYXIDEA. 

Comprende forme u.1111 volta considerate come appa~te~e.nti 
ai Micetozoi. Molte di esse possono presenta.re due stadt, l un~ 
flageHato e l'altro con l'aspetto tipico degli Eliowi muniti d1 
axoPodi. 

Famiglia Zoruporidae Zopf-Delagc 

Comprende forme io cui stadi flagellati si alternano 11 stadi 
in cui gli animali nuumono l'aspetto tipico degli EHozoi e 11000 

aenu fl.ogello. 

Genere l'~eudospora Cicnkow. 

Comprende specie pare11site di Alghe, Flegellali, Diatomee. 
NeJlo stadio di parAS!ita sono ameboidi e danno origine a forme 
mobili con due flagelli che &i trovano un nuovo ospite, entro il 
quale si trasformano di nuovo in individui ameboidi. 

Una forma appar1enente a questo genere, we di specie in-
determinata, è stata citata p,er i terreni di Rumania. 

Genere P r o t o 1n. o n. a s ~ienkow&ky 

Genere poco conosciuto, con forme erranti possedenti due 
flagdli, e che poMiODO assumere la forma tipica 'di EJiozoo. Eesi 
presentano enche uno irtadio io coi l'animale viene a formare 
una sferette W.Lomo a tLD grosso granulo di amido, dalla quale 
sferetta &i originano nuove forme erranti. 

Una forma riferita a questo genere è citata dal Wot.FF per 
i terreni di campo. 

Famiglia He/loDoge/lidoe Dofleiu 

Forme che si presentano in uno etadio coll'aspetto tipico 
degli Elizo:i, e in questo caso posseggono un flagello o ne ~ono 
privi In un altro stadio si presentano llageHate. 

Genere Cilio,phrys Gm.ber 

Nella forma flagellata ques:to genere presenta un sol f1 . 
~lo, mentre nella forma tipica di elizooo esso è senza fla~ell: .. 
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Ciliopliry& in/wionum. Gruher 
È speeie tipica delle infusioni di acqua dolce 
~ stata segnalata da FELLEB ed Au.tsoN per : let" . 

:Staii ·Uniti. 1 reo.t degU 
Famiglia Vampyrel//aae Dollew 

1 
A Forme con _stadi_ ameboid_i e stadi di tipici Eliozoi, con axo. 

pod1 apesao ranuficati e con piccole nnast.omosi. Mancan f 
flag~llatc mobili". Si n_utrono per lo più di piante, au"::::a: 
mediante un enzima, il contenuto cellulartl' delle aJghe. 

Genere N u. e le ari a Cicnkowsky 
Forme ameboidi_ con 8;"opodi uscenti da tutto il corpo, op-

pure da Wla sola regione dt esso. Talvolw l'anìmale è racchiuso 
in un involucro sottile, mucillaginoso, attraversato dagli pseu· 
dopodi. 

N ucl.earia simple" Cienkow&ky 
Corpo sferico o largamente fwiforme, dal quale partono 

gli uopodi sou.ili, appuntiti, poco mobili, un po' più lunghi del 
-diametro dell'animale. Diametro da 9 a 15 micron. 

Segnalata dal SANDON per 37 dei 148 terreni 'da lui esami· 
nati, o dal WoLFF per terreni di campo. Segnalata pure per Ja 
Franci~ gli Stati Uniti, il Sud Africa, la Rumania, e per i ter-
reni di foresta delll'Europa Centrale. 

Nudearia sp. - Segnalata da. SA.NDON per i terreni di New 
Jersey. 

Genere V a m p y re l la Cienkowaky 
Le Specie appartenenti a questo genere presentano uno 'st.•· 

·dio amebiforme in cui il corpo è di solito regoh1re, distinto in 
un ectoplasma. incolore, jalino, in un endop1asma vacuolizi:a~o, 
sovente colorato in rosso, e WIO stadio di tipico Eliozoo. Dall e-
cloplasrun partono axopodi, raramente e molto li.rnitata01ente 
.ram.i6cati. Il corpo può fonnure anche dei lohopodt. 

Vampyrella lateritia Leidy 
CTiv. VJJJ • llg. 18S :i, b) 

Corpo sferico, con axopodi u8centi radialmente e con Jo~o· 
pOdi periferici. Granuli nucleari numerosi e sparsi ne1 pro o-
plasma; numerosi vacuoli; diametro da 30 a 40 micron. 

Stati Uniti. 
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Genere A.rachn.ula Cienk. 

Si conoscei per il terreno- la '80fa specie: 

A.rachnula. impatien.s Cienk. 
Forma del corpo variahiliesima, con pseudopodi molto sot-

tili ramifica~ raramente anastomizzati. Numerosi nuclei di di-
ve:SC dimensioni. Dura.nte la Locomozione l'animale 11i circonda 
di mucillagine. Diametro 30-350 microò. Si null"e di diatomee e 
di a)tri Protisti. 

New Jersey. 

Genere M o n o b i a Aim. Schneider 

Forme Eferiche, quanido in riposo, ameboidi durante il mo-
vimento, con. p11eudopodi che escono da protuberanze fusifor-
mi. Po66Cgsono un vacuolo pt.Ùsante e un nucleo. 

Monobia conflu.ern Sehneider 

Forma aimile alla Vampyrella, ma in cui un gran numero 
di indivillu.i, riu.nendosi mediante gli pseudopodi, vengono a 
formare colonie. 

Segnalata dal WoLFF per i terreni di campo. 

Genere Biomy:r;o. Leidy 
Forme di dimenrioni. molto variabili, se gfovani quasi sfe .. 

riche, costituite da protoplasma finemente granulare. Pseudo-· 
podi formaoli una rete e di 11olito UM:enti da una estremità. 

Biomyxa uagaru Leidy 
(Tav. IX • ti1. 18~) 

Forme con prot'Oplasm.a semifluido, incolore, finemente gra-
nulare-, e pseudopodi anastomizz.3ti a form11re un reticolo. Nu· 
b:leroei piccoli vacuoli contrattili. Nucleo visil>i1e. Forma e di-
mensioni moho variabili. 

Pale&tina, Sudan, Antille, Isola Elefante, New Jersey, Ru-
m.ania. Trovata da noi nel terreno di brughiera trattato con le-
tame e calce. 
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Genere Lept·omysco Gooldey 

Form.e nude con. p~eud~podi fil.amentosi e delica~ nume-
rosi nuclei e numerost piccoli vacuoh. 

Leptomyxa reiiculata Goodey 
(Tn. XIV • 61. 302) 

Forma dal corpo ramificato, con anastomosi che racdiiudo-
no spa:r:i liberi che hanno l'aspetto di perforazioni. Lunghezza da 
40-60 micron a 1 mm. Numerosi e piccoli nuclei con grosso Cll?io. 
soma. 

Ottenute dal GooDEY in colture ili terreno in agar. Inghil-
terra, Turkeslan. 

LeplOmyxa flabcUata Goodey 
(Tav. XIV· fi1. 303 Cl, b) 

Protoplasma disteso sovente a ventaglio. Pseudopodi fila. 
mentosi non anastomizzati. Da l a 14 nuclei. Lungbeua da 60 
a 150 micron. 

Ottenuta in colture di terreno in agar da GooDEY (Ingbil· 
terra). 

Genere Gephyramoeba Goodey 

Si conosce finora per il terreno la sola specie : 

Gephyramoeba deli.calul.a Goodey 
(Tu·. XIV • fi1. 304 1, bl 

Le forme dal GooDEY comprese in questa specie furono da 
lui ottenute in una coltura derivata da quella che gli rivelò b 
Leptomyxa reticulata, ottenuta alla sua volta da colture di ter-
reno in agar. Tali forme sono nude, con corpo lungo, stretto, np: 
piatti.to, formante lunghe e sottili braccia. Talvolta il corpo t 
dispone ad anello. Un solo nucleo e numerosi piec0li vacuo 1

' 

Lunghezza da 60 a 250 micron. I 
n fatto che la specie nuova è stata otteuuta in U.Oll. 00•1~· 

derivata. ren1de inceno se debhitsi accettarla come forma llplcl 
del terreno. 

New Jeney. 
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Gruppo B - lln.IOZOA .s • .str. 

Souordine APBROTBORACA Hertwig 
A questo sottordine appartengono gli Eliozoi ~eglio ~tu: 

diati e che presentanoo al ma&simo grado i caratten ptt~~n 
dell'ordine. Essi fabbricano un riveatimento .solo quando &1 l.ll· 

cista.no. 
Genere Àciino$ph.asrium Stein 

Forme sferiche che ragg.iWlgono ragguardevole diametro 
(1 mm.). Ectoplasma nettamente distinto dall,'endopl1:18ma, e C1..'l1: 
tenente da 12 a 14 vacuoli pulsanti. Endopla6ID.8. cou nwncro111 
nuclei. Gli aui degli pseudopodi penetrano nell'endopl1:1swa, o]-
t:tepasaando di poco il Jimite dell'ectoplosm.a. Si nulrono di Infu-
sori, d.i Tecamehe, e di altri piccoli organismi. 

Àctin.osph.aerium eichornii Ehrenbg. 
('fa•. JX • li1. 187 .. b) 

Presenta i tipici caratteri del genere. I nostri esemplari mi-
suravano da 90 a 121 micron di diametro; uno di cui conte-
neva diatomee ve.i:'d.i nell'endoplasma e nell'ectoplasma contam· 
mo fino a 13 vacuoli 11ul solo piano equatOl'iale. Q.uesta &pecie è 
segnalata per acque pulride ricche in sostanza organica. 

In Itali~ segnalata dalla -CoPPA per il terreno di m.arcit~ 
e da noi per il terreno Il. Sud Ahica. 

Una formn appartenente a questo genere, ma di. specie non 
determinata, è stata segnalara per il delta del Nilo. 

Genere A c iinophrys Ehrenbg. 

Forme 11 corpo sferico, con pseudopodi uscenti da esso in 
tutte le dlrC$ÌOni e mw1iti di asso che raggiunge il nucleo cen-
trale, il quale è unico. Endoplasma incolore e granulare. 

Aceinophryl $0l Ehr-enbg.. 
(T..,.. IX . ti1. 188 a, b, e) 

Fonna con i caratteri peculiari del genere. Diametro di 50-
100 micron. 

Stati Uniti d'America, Ruasia, Africa Meridionale, tetteni 
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di foresta dell'Europa Centrale In Itali . 
terreni I, JJ, IV. · a, nscontrata 1dn noi nei 

Acii.noplary.s sp. - Segnalata I 
S. K.itte, Sva]bard, New Jersey. per 8 Groen1andia, ]'Indio, 

Sottordine Cbaltu o fhor aca Hertwig e I.esser 

Le forme numerose che appartengono a 
si riv~ono di uno strato mucillaginoso nel qu~to J·ono~din~ 
depositano elementi silicei fabbricati da1 loro:~ l ammali 

Genere Raphidiophrya A;cher 

Raphi,diophrys p<rllicla Scbulze 

~o~e .con u:ivolucro esterno muciliaginO&o, contenente ele-
men~i 11licct, fatti come aquamette o disposti quasi sempre tan-
genz1al~ente: Nucleo eccentric~. Pseudopudi dalla cui base par-
tono gli aghi uscenti radialmente. Sud Africa. 

Raphi.diophry.s sp. - Stati Uniti d'America. 

Genere Acan.thocyltis Carter 
Forme con octoplasma nettamente diatinto dall'erldopl:111ma. 

Rivestimento esterno contenente squa.melle silicee o aghetti llln-
genziali. Spine radlali uscenti dal corpo, talvolta terminanti a 
pinzetta. 

A etmth.ocystil at:uleata HertWig e I.esser 
Spede con. le car11tterilrticbe dcl genere. Diametro 35-40 

micron. 
S\td Africa. 

Souordine Deamofh o r aca 
Forme aventi uno scheletro pseudochitinoso, di forma sfe-

rica e forato, e munite o no di uno stilo d'attacco. 

Genere C la t h r u l i n. a Cienkowsky 
Lo scheletro sferico con finestre poligonali o rotonde è at· 

taccato a uno stilo tubolare. Il nucloo è centtale e il corpo del· 
l'animale non riempie interamente lo acheletro. Pseudopodi ta· 
lora biforcati. 
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Clathrulin.a clegans Cicnkowsky 
<T••· xrv - li1- 305> 

Diametro di questa for:m.8, da 30 a 90 micron. Peduncolo 
lungo tre o quauro volte il diametro dello scheletro. 

Stati. Uniti \l'America. 

Gen~e Hedriocystis Hertwig & Lesser 
. Capsula peduncolata, con faccettature poligonali, al centro 

delle qualt è visibile un poro, da cui esce l'axopodio. 

Hecbiocys1U reiiculala. Penard 
(Ta.-. XIV - lii· 306) 

Una !orma aenza stilo·, rispondeule per il resto ai caratteri 
di questa specie, è stata da. noi trovata nel terreno II. Vanimale 
è sferico e presenta all'esterno una capsula pseudochitinou tra-
spareotiuima, afaccettata piuttosto inegolannente. Sul margine 
gli orli delle sfaccettature appaiono notevolmente rilevate. Ogni 
&faccettatura presenta al centro un forellino dal quale escono gli 
a.xopodi. ll nucleo è unico, grosso, eoccotrico., coo cariosoma ben 
vi11ibile. ll corpo deH'a.nimale, quasi incolore nel no11to eeem-
plare. non riempie la capsuJa ed hn unn forma i~egolarmente 
d'erica. Diametro del nostro esemplare 35 micron. 

1n·Jtali~ riscontrata da noi nel terreno Il. 




